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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  3 novembre 2023 .

      Revisioni degli allegati ai decreti 2 marzo 2023, 26 maggio 
2023, 3 agosto 2023 e 8 agosto 2023. Fondo opere indifferibili 
2022 e primo semestre 2023.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni, recante nuove norme sul procedimento 
amministrativo; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
recante «Misure urgenti in materia di politiche energe-
tiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione 
degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali 
e di crisi ucraina», ed in particolare l’art. 26, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di appalti pubblici di lavori» 
con il quale è stato istituito il Fondo per l’avvio di opere 
indifferibili (di seguito «FOI» o «Fondo»); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 luglio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 12 settembre 2022, n. 213, con 
il quale si disciplinano le modalità di accesso al Fondo 
per l’avvio di opere indifferibili; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 con la quale, 
all’art. 1, commi da 369 a 379, è disciplinato l’accesso al 
Fondo per l’avvio di opere indifferibili relativamente alle 
procedure di affidamento di opere pubbliche avviate dal 
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
ed in particolare l’art. 8  -bis  , ai sensi del quale vengono 
ammessi al contributo del Fondo gli interventi relativi ad 
opere finanziate con le risorse previste dal PNRR, oggetto 
di procedure di affidamento mediante Accordi quadro ai 
sensi dell’articolo 10, comma 6  -quater  , del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, avviate dal 1° gennaio 
2022 al 17 maggio 2022; 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, ed 
in particolare l’art. 4, comma 1, che dispone la sospensio-
ne di tutti i termini relativi a procedimenti amministrativi 
pendenti alla data del 1° maggio 2023 o iniziati successi-
vamente a tale data, con riferimento ai territori individuati 
nell’allegato 1 del medesimo decreto; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 10 febbraio 2023, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 marzo 2023, n. 58, 
con il quale sono state disciplinate le modalità di acces-
so al Fondo per l’avvio di opere indifferibili, per l’anno 
2023; 

 Visto il decreto del Ragioniere generale dello Stato 
n. 52 del 2 marzo 2023 ed in particolare gli allegati 1 e 
3, contenenti l’elenco degli interventi per i quali è stato 
riscontrato da parte delle amministrazioni statali istanti il 

requisito dell’avvio della procedura di affidamento entro 
il 31 dicembre 2022 e per i quali è stata resa definitiva 
l’assegnazione delle risorse del Fondo; 

 Vista la nota prot. n. 890 del 10 agosto 2023 del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri - Commissario 
straordinario del Governo ZES Abruzzo con la qua-
le, relativamente all’intervento identificato dal CUP: 
E37H21010830006, ricompreso nell’allegato 1 al men-
zionato decreto RGS, è stata presentata parziale rinuncia 
al finanziamento concesso, che viene pertanto ridotto da 
1.200.000,00 euro a 200.000,00 euro; 

 Vista la nota prot. n. 1201 del 16 maggio 2023, con 
la quale il Ministero delle infrastrutture e dei traporti 
ha comunicato la domanda di rinuncia all’assegnazione 
delle risorse del FOI 2022 da parte del Comune di Afra-
gola, in riferimento all’intervento identificato dal CUP: 
B49J21000500001 il quale, conseguentemente, viene 
espunto dall’allegato 3 al predetto decreto RGS; 

 Visto il decreto del Ragioniere generale dello Stato 
n. 159 del 26 maggio 2023, con il quale, in attuazione 
dell’art. 8  -bis   del citato decreto-legge n. 13 del 2023, è 
stato approvato l’allegato 1 contenente l’elenco degli in-
terventi beneficiari delle risorse FOI nella misura del 20 
per cento dell’importo originario attribuito con i provve-
dimenti di assegnazione; 

 Tenuto conto che con nota prot. n. 3007 del 3 ottobre 
2023, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha se-
gnalato che l’intervento dell’ATER Treviso, identificato 
dal CUP: J41B21001030005, è fuoriuscito dall’Accordo 
quadro Invitalia, il quale, pertanto, deve essere espunto da 
quelli ricompresi nell’allegato 1 del menzionato decreto 
RGS n. 159 del 2023; 

 Vista la nota prot. n. 109447 del 4 settembre 2023, con 
la quale, in riferimento al decreto RGS n. 185 del 2023, 
il Ministero dell’istruzione e del merito ha comunicato 
la presenza di taluni errori materiali riguardante i CUP 
riportati nel file    Excel   , allegato alla nota trasmessa dalla 
stessa amministrazione con prot. n. 100131 del 24 luglio 
2023, che hanno determinato, per l’effetto, l’erronea am-
missione definitiva al finanziamento di taluni CUP ri-
compresi nell’allegato 1 nonché l’erronea esclusione per 
alcuni CUP compresi nell’allegato 4; 

 Vista la nota prot. n. 133549 del 10 ottobre 2023 del 
Ministero dell’interno, con la quale viene richiesta la 
revoca del contributo di euro 64.708,80 concesso con il 
succitato decreto RGS n. 185 del 2023 a favore del Co-
mune di Tovo San Giacomo per l’intervento identificato 
dal CUP: H24H13000180001; 

 Viste le note prot. n. 367 del 15 settembre 2023 e prot. 
n. 398 del 10 ottobre 2023 della Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per le politiche di coesione, 
prot. n. 133550 del 10 ottobre 2023 del Ministero dell’in-
terno, prot. n. 2641 del 15 settembre 2023 del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti, prot. n. 114836 del 
22 settembre 2023 e prot. n. 120537 dell’11 ottobre 2023 
del Ministero dell’istruzione e del merito e prot. n. 31204 
del 20 settembre 2023 del Ministero della cultura, con 
le quali, relativamente a trentatré interventi ricompresi 
nell’allegato 3 al decreto RGS n. 183 del 2023 (interventi 
non ammessi) in ragione del mancata riscontrabilità del 
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perfezionamento del relativo CIG sui sistemi informativi, 
le amministrazioni responsabili hanno segnalato l’effetti-
vo avvio delle procedure di affidamento entro il termine 
previsto del 30 giugno 2023 e comunicato il CIG perfe-
zionato ai sensi della delibera ANAC n. 1 dell’11 gennaio 
2017; 

 Viste le note prot. n. 114836 del 22 settembre 2023 del 
Ministero dell’istruzione e del merito e prot. n. 133550 
del 10 ottobre 2023 del Ministero dell’interno, con le qua-
li, relativamente a tre interventi ricompresi nell’allegato 4 
al decreto RGS n. 185 del 2023 (interventi non ammessi) 
in ragione del mancata riscontrabilità del perfezionamen-
to del relativo CIG sui sistemi informativi, le Ammini-
strazioni responsabili hanno segnalato l’effettivo avvio 
delle procedure di affidamento entro il termine previsto 
del 30 giugno 2023 e comunicato il CIG perfezionato ai 
sensi della delibera ANAC n. 1 del 11 gennaio 2017; 

 Preso atto, pertanto, delle note sopramenzionate e della 
conseguente necessità di apportare le relative modifiche 
agli allegati dei citati decreti del Ragioniere generale del-
lo Stato nn. 52, 159 183 e 185 del 2023; 

 Tenuto conto delle sentenze del TAR nn. 12997/23, 
12996/23 e 12998/23, inerenti alla mancata ammissione 
al FOI per l’anno 2022 degli interventi del Comune di 
Cassano Irpino (CUP: G77H21083120005), del Comune 
di Calabritto (CUP: G91B21007370002) e del Comune di 
Colliano (CUP: D47H21009020005); 

 Valutata l’opportunità di dare attuazione alle predette 
sentenze del TAR, inserendo i succitati interventi all’in-
terno dell’allegato 3 al decreto RGS n. 52 del 2022, consi-
derato anche che con nota prot. n. 27188 del 20 settembre 
2023 il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha co-
municato che non procederà a presentare gravame; 

  Visto il decreto del Ragioniere generale dello Stato 
n. 183 del 3 agosto 2023 con il quale, con riferimento alla 
procedura semplificata del primo semestre, sono stati ap-
provati gli allegati 1, 2, 3 e 4 contenenti rispettivamente:  

 l’elenco degli interventi ammessi a contributo FOI 
1° semestre 2023; 

 l’elenco degli interventi per i quali non è stata com-
pletata la procedura di verifica di cui all’art. 10, commi 
da 1 a 3, del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 10 febbraio 2023, ma con riferimento ai quali 
è stato riscontrato l’avvio della procedura di affidamento 
dei lavori nel periodo 1° gennaio 2023 - 30 giugno 2023; 

 l’elenco degli interventi per i quali non è stata con-
fermata la preassegnazione relativa al 1° semestre 2023; 

 l’elenco degli interventi riferiti agli enti di cui 
all’Allegato 1 all’art. 1 del citato decreto-legge n. 61 del 
2023 per i quali è stato sospeso il termine di procedimen-
to di verifica di cui all’art. 10 del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 10 febbraio 2023 (di 
seguito «enti dei territori alluvionati»); 

 Visto il comma 2 dell’art. 1 del sopracitato decreto 
RGS 183 del 2023, ai sensi del quale, in riferimento agli 
interventi di cui all’allegato 2, le amministrazioni titolari 
dei programmi, entro e non oltre il 10 settembre 2023, 
devono indicare con nota formale, per ogni intervento, 
le informazioni relative alle procedure di affidamento dei 
lavori e al fabbisogno finanziario, previste al comma 1 
dell’art. 10 del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 10 febbraio 2023; 

 Viste le note con le quali le amministrazioni respon-
sabili hanno fornito il riscontro di cui al comma 2, art. 1 
del decreto RGS n. 183 del 3 agosto 2023, ed in partico-
lare le note: prot. n. 111236 dell’11 settembre 2023 del 
Ministero dell’istruzione e del merito, prot. n. 30307-P 
dell’11 settembre 2023 del Ministero della cultura, prot. 
n. 357 dell’11 settembre 2023 della Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento per le politiche di coe-
sione, prot. n. 2541 dell’8 settembre 2023 e prot. n. 3137 
del 10 ottobre 2023 del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, prot. n. 45457 dell’11 settembre 2023 della 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per 
la protezione civile - Unità organizzativa PNRR; 

 Visto il comma 4 dell’art. 1 del menzionato decreto 
RGS 183 del 2023, ai sensi del quale, le amministrazioni 
titolari dei relativi programmi, in riferimento agli inter-
venti degli enti dei territori alluvionati, entro dieci giorni 
dall’avvio delle relative procedure di affidamento, hanno 
indicato le medesime informazioni richieste al comma 2, 
fornendo attestazione che la proroga dell’avvio dei lavo-
ri non avesse compromesso parzialmente o totalmente il 
raggiungimento degli obiettivi del PNRR e PNC; 

 Viste pertanto le note prot. n. 111229 dell’11 settem-
bre 2023 del Ministero dell’istruzione e del merito, prot. 
n. 2541 dell’8 settembre 2023 del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e prot. n. 118279 dell’11 settembre 
2023 del Ministero dell’interno, con le quali le succitate 
amministrazioni hanno fornito il riscontro di cui al com-
ma 4, art. 1 del decreto RGS n. 183 del 3 agosto 2023; 

  Visto il decreto del Ragioniere generale dello Stato 
n. 185 dell’8 agosto 2023, con il quale, con riferimento 
alla procedura ordinaria del primo semestre, sono stati ap-
provati gli allegati 1, 2, 3 e 4, contenenti rispettivamente:  

 l’elenco degli interventi ammessi a contributo FOI 
1° semestre 2023; 

 l’elenco degli interventi per i quali è pervenuta for-
male rinuncia entro il 30 giugno 2023; 

 l’elenco degli interventi degli Enti dei territori allu-
vionati per i quali è stato sospeso il termine di procedi-
mento di verifica di cui all’art. 9, comma 5, del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 10 febbra-
io 2023 (di seguito «enti dei territori alluvionati»); 

 l’elenco degli interventi per i quali non è stata con-
fermata la preassegnazione relativa al 1° semestre 2023; 

 Visto il comma 2 dell’art. 1 del menzionato decreto 
RGS n. 185 del 2023, ai sensi del quale le amministrazio-
ni titolari dei relativi programmi, in riferimento agli in-
terventi degli Enti dei territori alluvionati, entro 10 giorni 
dall’avvio delle procedure di affidamento, hanno indicato 
le informazioni previste all’art. 9, comma 5, del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 10 febbra-
io 2023 nonché hanno attestato che la proroga dell’avvio 
dei lavori non abbia compromesso parzialmente o total-
mente il raggiungimento degli obiettivi del PNRR e del 
PNC; 

 Vista, pertanto, la nota prot. n. 111232 dell’11 settem-
bre 2023, con la quale il Ministero dell’istruzione e del 
merito, ha fornito il riscontro di cui al citato comma 2, 
art. 1; 

 Visto il decreto-legge n. 131 del 29 settembre 2023, 
recante «Misure urgenti in materia di energia, interventi 
per sostenere il potere di acquisto e a tutela del rispar-
mio», ed in particolare l’art. 7, comma 3 il quale stabili-
sce che: «gli interventi finanziati con le risorse del Piano 
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nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano na-
zionale complementare al PNRR (PNC), per i quali sia 
stata avviata da parte dei soggetti attuatori la procedura di 
accesso mediante l’apposita piattaforma informatica già 
in uso presso il Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, ma che non siano risultati beneficiari delle ri-
sorse del Fondo per l’avvio delle opere indifferibili di cui 
all’art. 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, in ragione del mancato perfezionamento da 
parte delle Amministrazioni titolari o dell’inosservanza 
delle disposizioni procedurali, purché in possesso dei re-
lativi requisiti possono essere ammessi al Fondo. Per le 
finalità di cui al primo periodo, entro venti giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, le ammini-
strazioni titolari comunicano al Ministero dell’economia 
e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, gli elenchi degli interventi beneficiari sulla 
base delle modalità indicate dalla medesima Ragioneria. 
In attuazione del presente comma, il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato è autorizzato, con propri 
decreti, ad integrare gli elenchi degli interventi benefi-
ciari del Fondo per l’avvio di opere indifferibili di cui 
all’art. 26, comma 7, del decreto-legge, n. 50 del 2022»; 

 Viste le note prot. n. 2640 del 15 settembre 2023 e 
n. 3308 del 24 ottobre 2023 del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, prot. n. 129869 del 6 ottobre 2023 del 
Ministero dell’interno, prot. n. 43756 del 15 settembre 
2023 e prot. n. 44206 del 19 settembre 2023 della Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Commissario straordi-
nario del Governo - Sisma, con cui le menzionate ammi-
nistrazioni responsabili hanno fornito il riscontro di cui al 
comma 2, art. 1 del decreto RGS n. 183 del 3 agosto 2023 
oltre il termine di cui al comma 2 dell’art. 1 del sopracita-
to decreto RGS n. 183 del 2023; 

 Valutata, per le summenzionate note, l’opportunità, 
in virtù del principio di economicità dell’azione ammi-
nistrativa, di procedere in questa sede ad ammettere al 
contributo FOI gli interventi in possesso dei requisiti, per 
i quali le comunicazioni formali delle amministrazioni 
titolari degli interventi sono pervenute tardivamente, ai 
sensi del citato comma 3, art. 7 del decreto-legge n. 131 
del 2023; 

 Tenuto conto che con il presente decreto, anche a se-
guito delle suesposte rettifiche, vengono definitivamen-
te assegnate risorse pari ad euro 79.962.307,97 di cui 
78.520.096,23 per interventi finanziati dal PNRR ed euro 
1.442.211,74 per interventi finanziati dal PNC, nonché 
vengono liberate risorse per euro 7.607.604,55 per inter-
venti finanziati dal PNRR non confermati o rimodulati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Rettifica allegati al decreto RGS n. 52 del 2023

e assegnazione delle risorse    

      1. All’allegato 1 al decreto RGS n. 52 del 2023, con-
tenente gli interventi per i quali si è provveduto ad as-
segnare le risorse tramite procedura ordinaria del 2022, 
vengono apportate le seguenti modifiche ed integrazioni:  

   a)   l’importo assegnato all’intervento di competenza 
del Commissario straordinario del Governo ZES Abruzzo 
identificato dal CUP: E37H21010830006 viene ridotto da 
euro 1.200.000,00 a euro 200.000,00; 

  2. All’allegato 3 al decreto RGS n. 52 del 2023, con-
tenente gli interventi per i quali si è provveduto ad asse-
gnare le risorse tramite procedura semplificata del 2022, 
vengono apportate le seguenti modifiche ed integrazioni:  

   a)   l’intervento del Comune di Cassano Irpino iden-
tificato dal CUP: G77H21083120005 per un importo pari 
ad euro 235.197,70, l’intervento del Comune di Calabrit-
to identificato dal CUP: G91B21007370002 per un im-
porto pari ad euro 238.131,28 e l’intervento del Comune 
di Colliano identificato dal CUP: D47H21009020005 per 
un importo pari ad euro 195.247,24 vengono inseriti; 

   b)   l’intervento del Comune di Afragola identificato 
dal CUP: B49J21000500001 per un importo pari ad euro 
3.000.000 viene espunto. 

 3. Le modifiche all’allegato 1 e 3 al decreto RGS n. 52 
del 2023, sono riportate nell’allegato A denominato «Ret-
tifica allegati 1 e 3 al decreto RGS n. 52 del 2023» che 
costituisce parte integrante di questo decreto.   

  Art. 2.

      Rettifica allegati al decreto RGS n. 159 del 2023    

     1. All’allegato 1 al decreto RGS n. 159 del 2023, con-
tenente gli interventi per i quali si è provveduto ad asse-
gnare le risorse agli interventi ricompresi nell’Accordo 
quadro PINQUA, viene espunto il contributo concesso a 
favore dell’intervento dell’ATER Treviso, identificato dal 
CUP: J41B21001030005, per euro 428.564,40. 

 2. La modifica all’allegato 1 al decreto RGS n. 159 del 
2023, è riportata nell’allegato B denominato «Rettifica 
allegato 1 al decreto RGS n. 159 del 2023» che costitui-
sce parte integrante di questo decreto.   

  Art. 3.

      Rettifica allegati al decreto RGS n. 183 del 2023
e assegnazione delle risorse    

      1. L’allegato 1 al decreto RGS n. 183 del 2023 conte-
nente gli interventi per i quali si è provveduto ad assegna-
re le risorse in via definitiva tramite procedura semplifi-
cata del primo semestre 2023, viene così integrato:  

   a)   interventi di cui all’allegato 2 con assegnazione 
provvisoria per i quali le amministrazioni titolari hanno 
attestato l’avvio delle procedure di affidamento dei la-
vori e con riguardo ai quali si provvede all’assegnazione 
definitiva delle risorse del Fondo, per complessivi euro 
54.317.873,51 di cui euro 53.939.237,99 per interventi 
degli enti locali finanziati dal PNRR ed euro 378.635,52 
per interventi degli enti locali finanziati dal PNC. Con-
seguentemente, i medesimi interventi vengono espunti 
dall’allegato 2; 

   b)   interventi di cui all’allegato 3 per i quali le am-
ministrazioni titolari hanno attestato l’avvio delle pro-
cedure di affidamento dei lavori e con riguardo ai quali 
si provvede all’assegnazione definitiva delle risorse del 
Fondo per complessivi euro 7.925.925,59 di cui euro 
7.530.925,59 per interventi degli enti locali finanziati dal 
PNRR ed euro 395.000,00 per interventi degli enti locali 
finanziati dal PNC. Conseguentemente, i medesimi inter-
venti vengono espunti dall’allegato 3. 
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Ambito Misura Soggetto Attuatore Codice Unico 
Progetto 

Assegnazione 
Definitiva 

PNRR M5C2I2.1 COMUNE DI BARI J91B21001180001 225.000,00 € 
PNRR M5C2I2.1 COMUNE DI BARI J91B21001190001 210.000,00 € 
PNRR M5C2I2.1 COMUNE DI BARI J97H21001830005 420.500,00 € 
PNRR M5C2I2.2.C COMUNE DI BARI J92F22000050003 1.880.000,00 € 
PNRR M5C2I2.2.C COMUNE DI BARI J98E22000030003 593.047,20 € 
PNRR M5C2I2.1 COMUNE DI CAMPOBASSO D39J21007360001 40.000,00 € 
PNRR M5C2I2.1 COMUNE DI CAPUA G42I18000030001 116.300,00 € 
PNRR M2C4I2.2 COMUNE DI FIUMICINO F11B10000940004 90.000,00 € 
PNRR M5C2I2.1 COMUNE DI ISERNIA J58I21000170001 77.720,00 € 
PNRR M5C2I2.1 COMUNE DI ISERNIA J59J21003550001 67.800,00 € 
PNRR M5C2I2.1 COMUNE DI ISERNIA J59J21003560001 135.260,00 € 
PNRR M5C2I2.1 COMUNE DI ISERNIA J59J21003570001 38.340,00 € 
PNRR M5C2I2.1 COMUNE DI ISERNIA J59J21003580001 27.670,00 € 
PNRR M5C2I2.1 COMUNE DI LUCCA J63D21000490004 269.990,00 € 
PNRR M2C4I2.2 COMUNE DI MELEGNANO G74H20000570001 5.258,44 € 
PNRR M5C2I2.1 COMUNE DI OLBIA F91B21001440005 1.000.000,00 € 
PNRR M5C2I2.2.C COMUNE DI PEDARA D75I22000080001 373.093,40 € 
PNRR M5C2I2.1 COMUNE DI PESARO D75F21000640005 800.000,00 € 
PNRR M5C2I2.1 COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA J81B21004060001 10.000,00 € 
PNRR M2C4I2.2 COMUNE DI RIVA LIGURE I66J20000560001 100.000,00 € 
PNRR M5C2I2.1 COMUNE DI SARZANA F71B21002000001 500.000,00 € 
PNRR M4C1I1.1 COMUNE DI BARI J93C22000010006 77.500,00 € 
PNRR M4C1I1.2 COMUNE DI BARI J97G22000010006 16.300,00 € 
PNRR M4C1I1.2 COMUNE DI BARI J97G22000020006 30.600,00 € 
PNRR M4C1I1.3 COMUNE DI LATTARICO E29I21000000006 22.839,04 € 
PNRR M4C1I1.1 COMUNE DI VENASCA I85E22000140006 180.418,00 € 
PNRR M5C2I2.3.2 COMUNE DI ASCOLI PICENO C37H21000810001 15.400,00 € 
PNRR M5C3I1.1.1 COMUNE DI CASTEL DI SANGRO F78C22000140001 100.000,00 € 
PNRR M5C3I1.1.1 COMUNE DI PANNI I22B22000280006 11.000,00 € 
PNRR M5C3I1.1.1 COMUNE DI VALLEFIORITA H42H22000580006 39.916,75 € 
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PNRR M5C3I1.1.1 COMUNE DI VALLEFIORITA H82C22000430006 56.972,76 € 
PNC PNC-D.1 COMUNE DI CERVIA E87H21010440006 55.000,00 € 
PNC PNC-D.1 COMUNE DI GENOVA B39D22000300001 340.000,00 € 

     c)    interventi di cui all’allegato 4 dei territori colpiti dall’alluvione, per i quali le amministrazioni titolari hanno 
attestato l’avvio delle procedure di affidamento dei lavori entro il 31 agosto 2023 e con riguardo ai quali si provvede 
all’assegnazione definitiva di euro 525.260,74 per interventi degli enti locali finanziati dal PNRR. Conseguentemente, 
i medesimi interventi vengono espunti dall’allegato 4:  

 Ambito  Misura  Soggetto Attuatore  Codice Unico 
Progetto 

 Contributo 
Richiesto 

 PNRR  M4C1I1.2  COMUNE DI CASTROCARO TERME E 
TERRA DEL SOLE  B85E22001470001  55.100,00 

euro 

 PNRR  M4C1I1.2  COMUNE DI SAN MAURO PASCOLI  G85E22000430006  81.900,00 
euro 

 PNRR  M5C2I2.3.1  COMUNE DI PESARO  D75F21000240005  290.760,74 
euro 

 PNRR  M2C4I2.2  COMUNE DI CESENATICO  D23H19000090004  97.500,00 
euro 

   
 2. L’allegato 3 viene integrato degli interventi di cui all’allegato 2 e all’allegato 4 per i quali l’assegnazione non 

è stata confermata dalle amministrazioni titolari dei programmi. Gli allegati 2 e 4 sono soppressi. 
 3. Le integrazioni all’allegato 1 e all’allegato 3 sono riportate nell’allegato C denominato «Rettifica allegati 1 e 

3 al decreto RGS n. 183 del 2023» che costituisce parte integrante di questo decreto.   

  Art. 4.
      Rettifica allegati al decreto RGS n. 185 del 2023

e assegnazione delle risorse    

      1. L’allegato 1 del decreto RGS n. 185 del 2023, contenente gli interventi per i quali si è provveduto ad assegnare 
le risorse in via definitiva tramite procedura ordinaria del primo semestre 2023, viene così modificato:  

   a)    è integrato con gli interventi di cui all’allegato 3 dei territori colpiti dall’alluvione, per i quali le amministra-
zioni titolari hanno attestato l’avvio delle procedure di affidamento entro il 31 agosto 2023 e con riguardo ai quali si 
provvede all’assegnazione definitiva di euro 546.096,01. Conseguentemente, i medesimi interventi vengono espunti 
dall’allegato 3:  

 Ambito  Misura  Soggetto Attuatore  Codice Unico Progetto  Contributo 
Richiesto 

 PNRR  M4C1I1.1  COMUNE DI FANO  E35E22000000006  475.461,15 
euro 

 PNRR  M4C1I1.2  COMUNE DI IMOLA  J25E21000090006  70.634,86 
euro 

   
   b)   è integrato con gli interventi di cui all’allegato 4 per i quali le amministrazioni titolari hanno attestato l’avvio 

delle procedure di affidamento dei lavori e con riguardo ai quali si provvede all’assegnazione definitiva delle risorse 
del Fondo per complessivi euro 685.710,00. Conseguentemente, i medesimi interventi vengono espunti dall’allegato 4; 

 Ambito  Misura  Soggetto Attuatore  Codice Unico 
Progetto 

 Contributo 
Richiesto 

 PNRR  M2C4I2.3  COMUNE DI ALBISOLA SUPERIORE  G71B20000160001  163.809,82 euro 
 PNRR  M4C1I1.3  COMUNE DI NAPOLI  B65F22000260006  362.880,00 euro 
 PNRR  M2C4I2.3  COMUNE DI NAPOLI  B65F22000160006  159.020,18 euro 
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   c)   è integrato con gli interventi di cui all’allegato 4 per i quali, a seguito delle correzioni richieste con nota for-
male dal Ministero dell’istruzione e del merito, vengono assegnate risorse per complessivi euro 15.292.865,90. Con-
seguentemente, i medesimi interventi vengono espunti dal medesimo allegato 4; 

  

Ambito Misura Soggetto Attuatore
Codice Unico 
Progetto Contributo 

PNRR M2C3I1.1
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
BELLUNO F92C22000050006 1.590.000,00 €

PNRR M4C1I3.3
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
CATANZARO C55H20000080001 90.000,00 €

PNRR M4C1I3.3 AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PARMA D99F19000050003 47.954,85 €

PNRR M4C1I3.3
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PESARO E URBINO B33F20000130001 192.442,49 €

PNRR M2C3I1.1 CITTA' METROPOLITANA DI MILANO I41B22000220006 2.400.000,00 €
PNRR M4C1I3.3 CITTA' METROPOLITANA DI MILANO I45H18000560001 1.384.823,38 €
PNRR M4C1I3.3 COMUNE DI ACCADIA B25E21002510001 155.708,89 €
PNRR M4C1I1.1 COMUNE DI CERVINO G89J21002130001 243.000,00 €
PNRR M2C3I1.1 COMUNE DI CHIANCIANO TERME F11B22000440006 776.000,00 €
PNRR M4C1I3.3 COMUNE DI COSTA VOLPINO B91F19000090004 1.565.378,00 €
PNRR M4C1I1.1 COMUNE DI DEMONTE C35E22000070006 95.800,00 €
PNRR M4C1I3.3 COMUNE DI FERMO F69J22001060006 204.204,96 €
PNRR M4C1I1.1 COMUNE DI FERRUZZANO J95E21000000006 282.000,00 €
PNRR M4C1I1.1 COMUNE DI FOLLONICA C31B22000610006 1.376.000,00 €
PNRR M4C1I1.1 COMUNE DI GALLESE C35E22000140006 271.101,80 €
PNRR M4C1I1.1 COMUNE DI GIRIFALCO J65E22000010006 139.863,14 €
PNRR M2C3I1.1 COMUNE DI MACERATA I81B22000350006 177.304,00 €
PNRR M4C1I1.1 COMUNE DI MATELICA E97B20000570009 1.153.908,20 €
PNRR M4C1I1.2 COMUNE DI PERUGIA C95E22000550006 67.737,00 €
PNRR M4C1I1.2 COMUNE DI PONTE DELL'OLIO B75E22001510006 178.734,71 €
PNRR M4C1I1.2 COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA J81B22002190001 44.291,30 €
PNRR M4C1I3.3 COMUNE DI REZZATO J52E19000120006 800.000,00 €
PNRR M4C1I1.2 COMUNE DI RHO C41B22000780006 78.059,58 €
PNRR M2C3I1.1 COMUNE DI SAN GENNARO VESUVIANO E52C22000040006 290.880,00 €
PNRR M4C1I1.1 COMUNE DI SAN GIORGIO DEL SANNIO H46F22000020006 167.150,81 €

  

PNRR M4C1I1.1 COMUNE DI SELVA DI PROGNO J15E22000140006 54.000,00 €
PNRR M2C3I1.1 COMUNE DI VADO LIGURE G41B21011050001 463.585,04 €
PNRR M4C1I1.2 COMUNE DI VASTO I35E22000030006 110.000,00 €
PNRR M4C1I3.3 COMUNE DI VEDANO AL LAMBRO D96E20000040001 772.597,75 €
PNRR M4C1I1.1 COMUNE DI VINCHIATURO F95E22000120006 120.340,00 €

     d)    vengono espunti gli interventi per i quali non è stato riscontrato il requisito dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei lavori, segnalati con nota formale dal Ministero dell’istruzione:  

 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27625-11-2023

 

Ambito Misura Soggetto Attuatore
Codice Unico 
Progetto

Contributo non 
confermato

PNRR M4C1I3.3
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
CATANZARO C34E21000270001 697.435,20 €

PNRR M4C1I3.3 CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI H61B18000510004 1.100.000,00 €
PNRR M4C1I1.3 COMUNE DI ALTAVILLA MILICIA I39I22000030006 150.814,66 €
PNRR M2C3I1.1 COMUNE DI BORDANO B21B22000490006 230.423,70 €
PNRR M4C1I1.1 COMUNE DI CAMPOGALLIANO I78H22000080006 6.432,49 €
PNRR M4C1I1.2 COMUNE DI CESENA D15E22000430006 96.816,00 €
PNRR M2C3I1.1 COMUNE DI GRISOLIA G51B22000510006 72.000,00 €
PNRR M4C1I1.2 COMUNE DI GUARDIAGRELE C14E22000050006 80.197,59 €
PNRR M4C1I1.1 COMUNE DI MONTE PORZIO I14E22000150001 92.565,71 €
PNRR M4C1I1.2 COMUNE DI POMARETTO G88H22000570001 37.000,00 €
PNRR M2C3I1.1 COMUNE DI TREBASELEGHE I61B22000310006 550.646,00 €

     e)   viene espunto l’intervento del comune di Tovo San Giacomo identificato dal CUP: H24H13000180001 per 
euro 64.708,80. 

 2. L’allegato 4, contenente gli interventi per i quali l’assegnazione non è stata confermata, viene integrato degli 
interventi indicati al comma 1 lettera   d)   e lettera   e)   nonché degli interventi di cui all’allegato 3, non ricompresi nella 
lettera   a)  , per i quali non è stato attestato l’avvio delle procedure di affidamento dei lavori. L’Allegato 3 è soppresso. 

 3. Le modifiche all’allegato 1 e 4 al decreto RGS n. 185 del 2023, sono riportate nell’allegato D denominato 
«Rettifica allegati 1 e 4 al decreto RGS n. 185 del 2023» che costituisce parte integrante di questo decreto.   

  Art. 5.

      Aggiornamento dei sistemi
di monitoraggio    

     1. Entro cinque giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente decre-
to la Ragioneria generale dello Stato provvede ad aggiornare o a rettificare il quadro dei finanziamenti dei singoli 
progetti sui sistemi di monitoraggio con l’indicazione delle risorse assegnate definitivamente o non confermate. Le 
stazioni appaltanti, entro i successivi dieci giorni, sono tenute ad aggiornare tempestivamente il quadro economico e 
il cronoprogramma finanziario, anche detto piano dei costi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso al competente organo di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 novembre 2023 

 Il Ragioniere generake dello Stato: MAZZOTTA   

  

      AVVERTENZA:  

   Il testo del decreto, comprensivo degli allegati, sarà disponibile alla pagina del sito internet:   

  https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-1/attivita_istituzionali/monitoraggio/piano_nazionale_per_gli_investimenti_complementari_al_
pnrr/fondo_opere_indifferibili/    

  23A06452
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  26 settembre 2023 .

      Modifiche dell’allegato tecnico del decreto del Presidente 
della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, in materia di spe-
cifiche tecniche e di riordino della disciplina sullo sportello 
unico delle attività produttive (SUAP).    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto l’art. 38 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplificazione, la competitività, la stabilizza-
zione della finanza pubblica e la perequazione tributaria», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 set-
tembre 2010, n. 160, recante «Regolamento per la sem-
plificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello 
unico per le attività produttive, ai sensi dell’art. 38, com-
ma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 

 Visto in particolare l’art. 12, comma 5, del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, ai 
sensi del quale l’allegato tecnico al medesimo decreto 
«individua le modalità telematiche per la comunicazio-
ne ed il trasferimento dei dati tra i SUAP e tutti i sog-
getti coinvolti nel procedimento, nel rispetto del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196. Eventuali modifiche 
all’allegato tecnico sono adottate con decreto dei Mini-
stri della pubblica amministrazione e l’innovazione, dello 
sviluppo economico e per la semplificazione normativa, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto interministeriale 12 novembre 2021, 
recante «Modifica dell’allegato tecnico del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, in 
materia di specifiche tecniche e di riordino della discipli-
na sullo sportello unico della attività produttive (SUAP)», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 288 del 3 dicembre 2021; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 1, del citato de-
creto interministeriale 12 novembre 2021, ai sensi del 
quale «Entro duecentoquaranta giorni dall’approvazione 
del presente decreto, con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Ministro per la pub-
blica amministrazione e del Ministro per l’innovazione 
tecnologica e la transizione digitale, previa intesa con la 
Conferenza unificata ai sensi dell’art. 8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, sono approvate le specifiche 
tecniche di cui all’art. 5 dell’allegato 1 e i relativi tempi 
di attuazione, comunque non superiori ad un anno dalla 
data di pubblicazione»; 

 Considerata peraltro la necessità di prevedere un termi-
ne per l’attuazione delle specifiche tecniche superiore a 

quello previsto dal richiamato art. 2, comma 1, del citato 
decreto interministeriale 12 novembre 2021, in ragione 
delle criticità tecniche rappresentate dagli enti territoriali 
in sede di Conferenza unificata; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», non ancora convertito, ove si 
dispone la modifica della denominazione del Ministero 
dello sviluppo economico, che acquisisce il nome di Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, recante «Nomina dei Sottosegretari di Stato», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 263 del 10 novembre 2022; 

 Visto l’art. 5 dell’allegato 1 al decreto interministeria-
le 12 novembre 2021, che individua le modalità di de-
finizione, approvazione e pubblicazione delle specifiche 
tecniche; 

 Tenuto conto che il medesimo art. 5 dell’allegato 1 
al decreto interministeriale 12 novembre 2021 prevede 
l’istituzione di un gruppo tecnico, preposto alla definizio-
ne delle specifiche tecniche di cui al comma 1 dello stesso 
articolo e dei tempi della loro attuazione; 

 Preso atto della nota n. 308780 del 17 ottobre 2022, 
con cui l’Agenzia per l’Italia digitale (AgID), membro 
del gruppo tecnico con funzioni di coordinamento, ha tra-
smesso il documento «Specifiche tecniche» definito dal 
medesimo gruppo tecnico; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Viste le «Linee guida sull’interoperabilità tecnica delle 
pubbliche amministrazioni» e le «Linee guida tecnologie 
e    standard    per la sicurezza dell’interoperabilità tramite 
API dei sistemi informatici», adottate dall’Agenzia per 
l’Italia digitale con determinazione n. 547 del 1° ottobre 
2021; 

 Viste le «Linee guida per la formazione, gestione 
e conservazione dei documenti informatici» adottate 
dall’Agenzia per l’Italia digitale con determinazione 
n. 407/2020, come successivamente aggiornate con de-
terminazione n. 371/2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza per l’Ita-
lia (PNRR), presentato alla Commissione europea in data 
30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del regolamento (UE) 
n. 2021/241; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021, recante «Approvazione della valuta-
zione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia», no-
tificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 
con nota LT 161/21 del 14 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di rilancio e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 
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 Visto l’art. 6 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
ai sensi del cui comma 1 è istituito «Presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato (…) un ufficio centrale di 
livello dirigenziale generale, denominato Servizio centra-
le per il PNRR, con compiti di coordinamento operativo, 
monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR, che 
rappresenta il punto di contatto nazionale per l’attuazio-
ne del PNRR ai sensi dell’art. 22 del regolamento (UE) 
2021/241»; 

 Visto l’art. 9, comma 1, del decreto-legge del 31 mag-
gio 2021, n. 77, che prevede che «Alla realizzazione ope-
rativa degli interventi previsti dal PNRR provvedono le 
amministrazioni centrali, le regioni, le Province autono-
me di Trento e di Bolzano e gli enti locali, sulla base delle 
specifiche competenze istituzionali, ovvero della diversa 
titolarità degli interventi definita nel PNRR, attraverso le 
proprie strutture, ovvero avvalendosi di soggetti attuato-
ri esterni individuati nel PNRR, ovvero con le modalità 
previste dalla normativa nazionale ed europea vigente»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante 
«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle risorse 
finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e riparti-
zione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione», adottato ai sensi dell’art. 7, comma 1, 
ultimo periodo, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 229 del 24 settembre 2021; 

 Vista in particolare la Missione M1, Componente C1, 
Sub-Investimento 2.2.3 «Digitalizzazione delle procedu-
re (SUAP &   SUE  )» del PNRR; 

 Acquisito il concerto del Ministro per la pubblica am-
ministrazione, espresso con nota protocollo n. 658 del 
24 luglio 2023; 

 Sentito il Dipartimento per la trasformazione digitale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, che ha espres-
so il proprio parere favorevole con nota n. 490 del 3 feb-
braio 2023; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sancita ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, nella seduta del 6 settembre 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si applicano le seguenti 
definizioni:  

   a)   «decreto interministeriale»: il decreto del Ministro 
dello sviluppo economico e del Ministro per la pubblica 
amministrazione del 12 novembre 2021, recante «Modi-

fica dell’allegato tecnico del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, in materia di speci-
fiche tecniche e di riordino della disciplina sullo sportello 
unico della attività produttive (SUAP)», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 288 del 3 dicembre 2021; 

   b)   «SUAP»: lo sportello unico per le attività pro-
duttive istituito dal decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, recante «Conferimento di funzioni e compiti am-
ministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in 
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

   c)   «gruppo tecnico»: il gruppo tecnico di cui 
all’art. 5, commi 3, 4 e 5, dell’allegato 1 al decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160; 

   d)   «AgID»: l’Agenzia per l’Italia digitale, istituita 
dall’art. 19 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, re-
cante «Misure urgenti per la crescita del Paese», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

   e)   «Ministri»: il Ministro delle imprese e del made in 
Italy e il Ministro per la pubblica amministrazione; 

   f)   «Camere di commercio»: le Camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura, di cui all’art. 1 
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante «Riordina-
mento delle camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura»; 

   g)   «Unioncamere»: l’Unione italiana delle camere 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura, di cui 
all’art. 7 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante 
«Riordinamento delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura»; 

   h)   «Catalogo»: il Catalogo del sistema informatico 
degli sportelli unici, di cui all’art. 11 dell’allegato tecni-
co al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 
2010, n. 160.   

  Art. 2.
      Approvazione delle specifiche tecniche    

     1. In attuazione della disposizione di cui all’art. 2, 
comma 1, del decreto interministeriale sono approvate 
le specifiche tecniche riportate nell’allegato «Specifi-
che tecniche» al presente decreto, di cui costituisce parte 
integrante. 

 2. Le specifiche tecniche, che individuano le modalità 
telematiche per la comunicazione e il trasferimento dei 
dati tra il SUAP e tutti i soggetti coinvolti nel procedi-
mento, acquistano efficacia a decorrere dalla data di pub-
blicazione del presente decreto e sono attuate entro dodici 
mesi dalla comunicazione da parte di Unioncamere, per 
conto delle Camere di commercio, dell’operatività del 
Catalogo.   

  Art. 3.
      Gruppo tecnico    

     1. In conformità all’art. 2, comma 2, del decreto inter-
ministeriale, il gruppo tecnico provvede al costante ag-
giornamento delle specifiche tecniche di cui all’allegato al 
presente decreto, in conseguenza delle evoluzioni norma-
tive e tecnologiche e delle variazioni determinate da esi-
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genze operative, stabilendone altresì i tempi di attuazione 
non superiori ad un anno dalla data di pubblicazione. 

 1  -bis  . Oltre a quanto definito al comma 1, il gruppo 
tecnico provvede, altresì, al monitoraggio dell’attività di 
registrazione delle componenti informatiche    front-office    
SUAP,    back-office    SUAP e enti terzi garantita dalla com-
ponente Catalogo del sistema informatico degli sportelli 
unici e, a tal fine, il soggetto gestore di cui all’art. 4, com-
ma 1, presenta al gruppo tecnico, con cadenza semestrale, 
una reportistica inerente le richieste di registrazione per-
venute e il relativo esito. 

 1  -ter  . Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 
1 e 1  -bis  , il gruppo tecnico può avvalersi di ulteriori sog-
getti in possesso di competenze su temi specifici. 

 2. Il gruppo tecnico si riunisce con cadenza almeno se-
mestrale, su convocazione dell’AgID ovvero su richiesta 
di uno dei Ministri o di almeno due componenti. 

 3. Il gruppo tecnico opera per quattro anni e può essere 
prorogato con decreto del Ministro delle imprese e del 
made in Italy di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione. 

 4. Il gruppo tecnico provvede alle attività di cui al 
comma 1 del presente articolo con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. I componenti il gruppo tecnico e gli ulteriori 
soggetti in possesso di competenze su temi specifici con-
sultati ai sensi del comma 1  -ter   non percepiscono alcun 
emolumento, né alcuna indennità, né alcun gettone, né 
altro compenso comunque denominato.   

  Art. 4.

      Gestione e popolamento del Catalogo    

     1. Unioncamere, per conto delle Camere di commercio 
e per il tramite del gestore del sistema informativo nazio-
nale di cui all’art. 8, comma 6, della legge 29 dicembre 
1993, n. 580, realizza e gestisce la componente informa-
tica del Catalogo nel rispetto delle specifiche tecniche di 
cui all’allegato al presente decreto. 

 2. Per quanto di rispettiva competenza, il Dipartimen-
to della funzione pubblica e le amministrazioni coinvol-
te nei procedimenti amministrativi SUAP provvedono, 
sotto la propria responsabilità e mantenendo la titolarità 
dei contenuti inseriti, al popolamento iniziale e al succes-
sivo costante aggiornamento dei contenuti del Catalogo 
secondo quanto previsto nel capitolo 9 delle specifiche 
tecniche di cui all’allegato al presente decreto. 

 3. I nuovi contenuti del Catalogo e degli artefatti, par-
te integrante delle specifiche tecniche, sono subordinati, 
ove previsto, alla definizione di accordi o intese ai sen-
si dell’art. 9, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281. 

 4. In sede di popolamento iniziale del Catalogo, con 
riferimento alla modulistica standardizzata, restano validi 
gli accordi e le intese già adottati alla data di pubblicazio-
ne del presente decreto.   

  Art. 5.
      Disponibilità e accessibilità dei dati    

     1. Alle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 4, 
comma 2, è garantita, conformemente alle specifiche tec-
niche di cui all’allegato al presente decreto, la disponibi-
lità dei dati del Catalogo e dei dati delle amministrazioni 
certificanti in termini di neutralità tecnologica e funzio-
nale, massima accessibilità tecnologica e semantica, nel 
rispetto dei vincoli di sicurezza informatica e protezione 
dei dati personali, massima granularità, comunque non 
inferiore a quella con cui l’informazione o il dato sono 
stati acquisiti, assenza di vincoli, oneri o filtri di qualsi-
voglia natura. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 settembre 2023 

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

     URSO   
  Il Ministro

per la pubblica amministrazione
    ZANGRILLO    

  Registrato alla Corte dei conti il 3 novembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1491

  

      AVVERTENZA:  
  L’allegato «Specifiche tecniche» del decreto è consultabile al seguen-

te link:     https://www.mimit.gov.it/it/normativa/decreti-interministeriali/
decreto-interministeriale-19-settembre-2023-suap-specifiche-tecniche    

  23A06468

    DECRETO  3 ottobre 2023 .

      Rimodulazione della dotazione finanziaria destinata 
agli interventi del Fondo impresa femminile e alla misura 
Smart&Start Italia per l’attuazione dell’Investimento 1.2 
«Creazione di imprese femminili» previsto nell’ambito del-
la Missione 5 «Inclusione e coesione», Componente 1 «Po-
litiche per l’occupazione» del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
PER LA FAMIGLIA, LA NATALITÀ

E LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio 
del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa 
dell’economia dopo la crisi COVID-19; 
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 Visto il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 
n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza, appro-
vato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 
2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 Visto in particolare, l’investimento 1.2 «Creazione di 
imprese femminili» previsto nell’ambito della Missione 
5 «Inclusione e coesione», Componente 1 «Politiche per 
l’occupazione» del medesimo Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, volto a innalzare i livelli di partecipazione 
delle donne nel mercato del lavoro attraverso una strate-
gia integrata di investimenti di carattere finanziario e di 
servizi di supporto; 

 Considerato che la descrizione del richiamato investi-
mento 1.2 «Creazione di imprese femminili» prevede, 
quali interventi di carattere finanziario, il rafforzamento 
delle misure già esistenti «Nuove imprese a tasso zero», 
«   Smart&Start    Italia», nonché dello strumento «Fondo a 
sostegno dell’impresa femminile» istituito dal richiamato 
art. 1, comma 97, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

 Considerato che al suddetto investimento 1.2 è associa-
to il    target    M5C1-19, corrispondente all’«assegnazione 
di un sostegno finanziario ad almeno 2400 imprese quali 
definite nella pertinente politica di investimento» entro il 
30 giugno 2026; 

 Visto l’allegato della citata decisione di esecuzione del 
Consiglio del 13 luglio 2021, che, per ogni investimento 
e riforma del Piano nazionale di ripresa e resilienza, pre-
vede obiettivi, traguardi e indicatori, con un calendario 
indicativo per il relativo conseguimento e che, con riferi-
mento al medesimo investimento «Creazione di imprese 
femminili», conferma la previsione del potenziamento 
finanziario delle tre citate misure, indicando, altresì, la 
necessità di prevedere criteri di ammissibilità in linea con 
gli obiettivi del dispositivo per la ripresa e la resilienza, 
compresi il principio «non arrecare un danno significati-
vo» e la sottoscrizione dell’accordo di finanziamento e 
degli accordi operativi con gli intermediari finanziari; 

 Considerato altresì, che il medesimo allegato nel pre-
vedere, nell’ambito dello stesso investimento «Creazione 
di imprese femminili», la realizzazione di misure di ac-
compagnamento, monitoraggio e comunicazione, pone in 
capo al Dipartimento per le pari opportunità della Presi-
denza del Consiglio dei ministri l’attuazione di una cam-
pagna pluriennale di informazione e di comunicazione; 

 Visto l’art. 17 del regolamento UE 2020/852, che de-
finisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo e la comunicazione della 
Commissione europea 2021/C 58/01, recante «Orienta-
menti tecnici sull’applicazione del principio «non arreca-
re un danno significativo» a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza»; 

 Visto l’art. 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e in 
particolare il comma 97 che istituisce, nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico, il «Fondo 
a sostegno dell’impresa femminile», con una dotazione di 
20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, 
destinato a promuovere e sostenere l’avvio e il rafforza-

mento dell’imprenditoria femminile, la diffusione dei va-
lori dell’imprenditorialità e del lavoro tra la popolazione 
femminile e a massimizzare il contributo quantitativo e 
qualitativo delle donne allo sviluppo economico e sociale 
del Paese; 

 Visti i successivi commi dal 98 al 104 della predetta 
legge n. 178 del 2020, che disciplinano le modalità di 
azione del «Fondo a sostegno dell’impresa femminile»; 

 Visto il comma 1042 della predetta legge n. 178 del 
2020, ai sensi del quale, con uno o più decreti del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le 
procedure amministrativo-contabili per la gestione delle 
risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le moda-
lità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al 
comma 1037; 

 Visto il comma 1043, secondo periodo della legge 
n. 178 del 2020, ai sensi del quale, al fine di supportare le 
attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e 
di controllo delle componenti del    Next Generation EU   , il 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende di-
sponibile un apposito sistema informatico; 

 Visto il comma 1044 della legge n. 178 del 2020, ai 
sensi del quale, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono definite le modalità di rilevazione dei 
dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi 
a ciascun progetto; 

 Viste le disposizioni del Titolo I, Capo I, del decreto 
legislativo 21 aprile 2000, n. 185, istitutivo di una misura 
per l’autoimprenditorialità volta a sostenere la creazione 
e lo sviluppo delle micro e piccole imprese a prevalente o 
totale partecipazione giovanile o femminile e le successi-
ve relative modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 24 settembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 264 del 13 novembre 2014, 
e successive modifiche e integrazioni, che istituisce, ai 
sensi dell’art. 1, comma 845, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, un apposito regime di aiuto finalizzato a 
sostenere la nascita e lo sviluppo, su tutto il territorio na-
zionale, di    start-up    innovative; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
del 4 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 21 del 27 gennaio 2021, re-
cante «Ridefinizione della disciplina di attuazione della 
misura in favore della nuova imprenditorialità giovanile e 
femminile di cui al Titolo I, Capo I, del decreto legislativo 
21 aprile 2000, n. 185», relativo alla vigente disciplina 
attutiva della misura; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante «   Governance    del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle struttu-
re amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle ri-
sorse in favore di ciascuna amministrazione titolare degli 
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interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, che, 
per l’investimento 1.2 «Creazione di impresa femminili», 
assegna al Ministero dello sviluppo economico, in col-
laborazione con il Dipartimento per le pari opportunità 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, l’importo 
complessivo di 400 milioni di euro; 

 Visto il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di investimenti e 
sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circo-
lazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per 
la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali» e, 
in particolare, l’art. 10, che contiene disposizioni sulle 
procedure di attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 15 settembre 2021, adottato ai sensi del predetto 
comma 1044 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, al 
fine di definire le modalità, le tempistiche e gli strumen-
ti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fi-
sica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato 
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
nonché dei milestone e    target    degli investimenti e delle 
riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti 
nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commis-
sione europea; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co (ora Ministro delle imprese e del made in Italy), di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e 
con il Ministro per le pari opportunità e la famiglia (ora 
Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportuni-
tà), del 30 settembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale    della Repubblica italiana n. 296 del 14 dicembre 
2021, che disciplina le modalità di azione del «Fondo a 
sostegno dell’impresa femminile» in attuazione del com-
ma 103 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
prevedendo, tra l’altro, l’articolazione degli interventi del 
medesimo Fondo nelle seguenti linee di azione:  

   a)   incentivi per la nascita e lo sviluppo delle imprese 
femminili, individuati dal Capo II del decreto; 

   b)   incentivi per lo sviluppo e il consolidamento delle 
imprese femminili, individuati dal Capo III del decreto; 

   c)   azioni per la diffusione della cultura e la forma-
zione imprenditoriale femminile, individuate dal Capo V 
del decreto; 

 Considerato che l’art. 3, comma 1, del decreto mini-
steriale del 30 settembre 2021 ha ripartito, in via di pri-
ma applicazione, la dotazione prevista dal comma 97 
dell’art. 1 della legge n. 178 del 2020, destinando euro 
8.200.000,00 agli interventi di cui al Capo II del mede-
simo decreto 30 settembre 2021, euro 25.600.000,00 agli 
interventi di cui al Capo III ed euro 6.200.000,00 agli 
interventi di cui al Capo V, assegnando una quota parte 
della dotazione finanziaria destinata agli interventi di cui 
ai Capi II e III, pari al 4% iva inclusa, all’esecuzione della 
Convenzione di cui all’art. 5, commi 2 e 3, del citato de-
creto 30 settembre 2021; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
(ora Ministro delle imprese e del made in Italy) di con-

certo con il Ministro per le pari opportunità e la famiglia 
(ora Ministro per la famiglia, la natalità e le pari oppor-
tunità) del 24 novembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 26 del 1° febbraio 
2022, finalizzato a consentire la realizzazione dell’Inve-
stimento 1.2 «Creazione di imprese femminili», previsto 
nella Missione 5 «Inclusione e coesione», Componente 
1 «Politiche per l’occupazione» del PNRR attraverso gli 
interventi del Fondo impresa femminile, della misura NI-
TO-ON e della misura    Smart&Start    Italia; 

  Considerato che il predetto decreto ripartisce l’ammon-
tare delle risorse del PNRR destinate all’Investimento 1.2 
«Creazione di imprese femminili», pari a complessivi 
euro 400.000.000,00, secondo i seguenti importi:  

   a)    euro 160.000.000,00 per gli interventi a valere sul 
Fondo impresa femminile, di cui:  

 a.1) euro 38.800.000,00 destinati agli interventi ai 
sensi del Capo II, recante «Incentivi per la nascita delle 
imprese femminili»; 

 a.2) euro 121.200.000,00 destinati agli interventi 
ai sensi del Capo III, recante «Incentivi per lo sviluppo e 
il consolidamento delle imprese femminili»; 

   b)   euro 100.000.000,00 per gli interventi a favore 
delle imprese femminili a valere sulla misura NITO-ON; 

   c)   euro 100.000.000,00 per gli interventi a favore 
delle imprese femminili a valere sulla misura    Smart&Start    
Italia, destinando le restanti risorse, nel limite di euro 
40.000.000,00 all’attuazione di misure di accompagna-
mento, monitoraggio e campagne di comunicazione di 
cui al Capo V; 

 Visto il decreto direttoriale del 30 marzo 2022, di cui 
al comunicato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 84 del 9 aprile 2022, con il quale 
sono stati definiti le modalità e i termini per la presenta-
zione delle domande di agevolazione a valere sul «Fon-
do impresa femminile» e sono state fornite le necessarie 
specificazioni per la corretta attuazione degli interventi; 

 Considerato che il predetto decreto fissa al 19 maggio 
2022 la data per la presentazione delle domande di age-
volazioni per gli interventi di cui al Capo II del citato de-
creto 30 settembre 2021, e al 7 giugno 2022 la data per 
la presentazione delle domande di agevolazioni per gli 
interventi di cui al Capo III del medesimo decreto 30 set-
tembre 2021; 

 Considerato che alle date di apertura degli sportel-
li agevolativi di cui sopra si registrava la presentazio-
ne di 4.984 domande per gli interventi di cui al Capo 
II, per un totale di agevolazioni richieste pari a euro 
350.799.314,00 e di 8.095 domande per gli interventi di 
cui al Capo III, per un totale di agevolazioni richieste pari 
a euro 1.355.847.298,81; 

 Considerato che con avvisi del 19 maggio 2022 e del 
7 giugno 2022, a seguito dell’esaurimento delle risorse 
disponibili per i richiamati interventi, sono state disposte 
le chiusure, rispettivamente, degli sportelli per la presen-
tazione delle domande di accesso alle agevolazioni di cui 
al CAPO II e di cui al CAPO III del decreto interministe-
riale 30 settembre 2021; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno destinare, al fine di fare 
fronte alle istanze agevolative pervenute ai suddetti spor-
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telli, agli interventi del «Fondo impresa femminile» risor-
se ulteriori rispetto all’assegnazione di cui alla richiamata 
lettera   a)  , comma 1, art. 3 del decreto 24 novembre 2021, 
anche allo scopo di favorire una più efficace attuazione 
dell’Investimento 1.2 «Creazione imprese femminili» e 
il conseguimento del sopra richiamato target M5C1-19 
entro il 30 giugno 2026; 

 Considerato che, sulla base delle verifiche istrutto-
rie effettuate sulle domande pervenute per la misura 
   Smart&Start    Italia, le risorse effettivamente necessarie 
per la copertura delle agevolazioni concedibili in favore 
delle iniziative ammissibili per il finanziamento nell’am-
bito dell’Investimento 1.2 «Creazione di imprese femmi-
nili» sono quantificabili in euro 10 milioni; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno rimodulare l’assegna-
zione disposta con il citato decreto 24 novembre 2021, 
riducendo, nell’ambito della complessiva disponibili-
tà delle risorse destinate al richiamato Investimento 1.2 
«Creazione di imprese femminili», la dotazione finanzia-
ria assegnata alla misura Smart&Start Italia e integrando 
la dotazione assegnata agli interventi a valere sul Fondo 
impresa femminile di cui al Capo II e al Capo III del de-
creto 30 settembre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Decremento dell’assegnazione finanziaria destinata 
alla misura     Smart&Start     Italia e integrazione 
dell’assegnazione finanziaria destinata agli interventi 
a valere sul Fondo impresa femminile    

      1. La ripartizione delle risorse per l’attuazione dell’in-
vestimento 1.2 «Creazione di imprese femminili» previ-
sto nell’ambito della Missione 5 «Inclusione e coesione», 
Componente 1 «Politiche per l’occupazione» del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza di cui al decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico (ora Ministro delle im-
prese e del made in Italy) di concerto con il Ministro per 
le pari opportunità e la famiglia (ora Ministro per la fami-
glia, la natalità e le pari opportunità) 24 novembre 2021 
è rimodulata, nei limiti della complessiva assegnazione 
finanziaria di cui al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 6 agosto 2021, come di seguito:  

   a)   l’assegnazione finanziaria in favore della misura 
   Smart&Start    Italia, di cui all’art. 3, comma 1, lettera   c)   del 
decreto 24 novembre 2021, è ridotta di euro 90.000.000,00 
(novantamilioni/00) ed è pertanto rideterminata nella mi-
sura di euro 10.000.000,00 (diecimilioni/00); 

   b)   l’assegnazione finanziaria in favore degli inter-
venti del Fondo impresa femminile ai sensi del decre-
to 30 settembre 2021, di cui all’art. 3, comma 1, lette-
ra   a)    del decreto 24 novembre 2021, è integrata di euro 
90.000.000,00 (novantamilioni/00) ed è pertanto ride-
terminata nella misura di euro 250.000.000,00 (duecen-
tocinquantamilioni/00). La dotazione incrementale di 
complessivi euro 90.000.000,00 (novantamilioni/00) è 

ripartita tra gli interventi di cui ai Capi II e III del citato 
decreto 30 settembre 2021, nella seguente misura:  

 i. un importo pari a euro 82.000.000 (ottantadue-
milioni/00) è destinato agli interventi del Capo II, recante 
«Incentivi per la nascita delle imprese femminili»; 

 ii. un importo pari a euro 8.000.000 (ottomilio-
ni/00) è destinato agli interventi del Capo III, recante «In-
centivi per lo sviluppo e il consolidamento delle imprese 
femminili». 

 2. Ai sensi dell’art. 2, comma 6  -bis  , del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, un importo pari al-
meno al 40% delle risorse di cui al comma 1, lettera   b)  , 
assegnate per gli interventi di incentivazione alle imprese 
è destinato al finanziamento di progetti da realizzare nelle 
Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Moli-
se, Puglia, Sardegna e Sicilia. 

 3. Con apposito atto tra il Ministero e il Soggetto gesto-
re sono regolati i reciproci rapporti connessi alle attività 
previste dal presente decreto e determinati i relativi oneri, 
fino a un massimo del 4%, iva inclusa, delle risorse ag-
giuntive assegnate di cui al comma 1, lettera   b)  . 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 ottobre 2023 

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

     URSO   
  Il Ministro

per la famiglia, la natalità 
e le pari opportunità

    ROCCELLA    
  Registrato alla Corte dei conti il 9 novembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1512

  23A06451

    DECRETO  16 ottobre 2023 .

      Condizioni, termini e modalità per il riconoscimento di 
una priorità nell’accesso a talune misure di sostegno alle im-
prese, in connessione all’esercizio dei poteri speciali previsti 
dal decreto-legge n. 21/2012 (cosiddetto     golden power    ).    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 DI CONCERTO CON 
 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 
 Visto il decreto-legge 5 dicembre 2022, n. 187, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2023, n. 10, 
recante «Misure urgenti a tutela dell’interesse nazionale 
nei settori produttivi strategici» e, in particolare, l’art. 2 
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che introduce misure economiche connesse all’esercizio 
del    golden power    , disponendo, nello specifico:  

   a)   al comma 1, che, successivamente all’esercizio 
dei poteri speciali di cui al decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56, il Ministero delle imprese e del made in 
Italy valuta, su istanza dell’impresa notificante, la sussi-
stenza dei presupposti per l’accesso a misure di sostegno 
della capitalizzazione dell’impresa, idonee a consentire 
un rafforzamento patrimoniale, ai fini dell’accesso con 
priorità al Fondo per la salvaguardia dei livelli occupa-
zionali e la prosecuzione dell’attività di impresa, di cui 
all’art. 43 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, anche tenendo conto delle segnalazioni degli enti 
territoriali ai fini del mantenimento della continuità ope-
rativa e dei livelli occupazionali nel loro territorio; 

   b)   al comma 2, che il Ministero delle imprese e del 
made in Italy, di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, sempre su istanza dell’impresa notifican-
te, può, altresì, chiedere di valutare con priorità la sussi-
stenza dei presupposti per l’accesso agli interventi erogati 
dal patrimonio destinato, costituito ai sensi dell’art. 27, 
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77; 

   c)   al comma 3, che nei due anni successivi all’eser-
cizio dei poteri speciali l’impresa è ammessa a formulare 
istanza per l’accesso prioritario agli strumenti dei contrat-
ti di sviluppo e degli accordi per l’innovazione; 

 Visto, altresì, il comma 4, del predetto art. 2 del de-
creto-legge 5 dicembre 2022, n. 187 che, ai fini attuativi, 
demanda a un decreto del Ministro delle imprese e del 
made in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del medesimo 
decreto, la definizione dei criteri generali per l’effettua-
zione delle valutazioni di cui ai citati commi 1 e 2, nonché 
i termini e le modalità procedimentali per l’accesso alle 
misure di sostegno; 

 Vista la disciplina in materia di poteri speciali rico-
nosciuti al Governo prevista dal decreto-legge 15 marzo 
2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 maggio 2012, n. 56, recante «Norme in materia di po-
teri speciali sugli assetti societari nei settori della difesa e 
della sicurezza nazionale, nonché per le attività di rilevan-
za strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e delle 
comunicazioni» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visti, in particolare, gli obblighi di notifica e di infor-
mazione previsti, dal predetto decreto-legge n. 21 del 
2012, con riferimento a specifiche delibere, atti ed ope-
razioni dell’assemblea o degli organi di amministrazione 
delle imprese interessate dalla disciplina dei poteri spe-
ciali, nonché con riferimento all’acquisizione di parteci-
pazioni rilevanti nelle medesime imprese; 

  Visti i provvedimenti adottati in attuazione delle dispo-
sizioni contenute nel citato decreto-legge n. 21 del 2012 
e, in particolare:  

   a)   i decreti del Presidente della Repubblica n. 35 
del 19 febbraio 2014 e n. 86, del 25 marzo 2014, adot-

tati, rispettivamente, in attuazione dell’art. 1, comma 8, 
e dell’art. 2, comma 9, del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, che definiscono, tra l’altro, all’art. 6 le procedure 
per l’esercizio dei poteri speciali e prevedono la comu-
nicazione al notificante del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di esercizio dei poteri speciali, ad 
opera dell’Ufficio della Presidenza del Consiglio indivi-
duato ai sensi dell’art. 2, comma 2, lettera   a)  , dei mede-
simi decreti; 

   b)   il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° agosto 2022, n. 133, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 9 settembre 2022, n. 211, recante «Regola-
mento recante disciplina delle attività di coordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri propedeutiche 
all’esercizio dei poteri speciali di cui al decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, della prenotifica e misure di semplificazione 
dei procedimenti» che all’art. 2, comma 2, individua nel 
Dipartimento per il coordinamento amministrativo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri l’Ufficio responsa-
bile dell’attività di coordinamento per lo svolgimento del-
le attività propedeutiche all’esercizio dei poteri speciali e 
al comma 3 del medesimo art. gli Uffici responsabili delle 
attività di competenza dei Ministeri coinvolti; 

 Visto l’art. 43, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, recante «Misure urgenti in materia 
di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di po-
litiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» e successive modifiche e integrazioni, che 
ha istituito, nello stato di previsione del Ministero delle 
imprese e del made in Italy, il «Fondo per la salvaguar-
dia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell’attività 
d’impresa»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 29 ottobre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 14 dicembre 2020, n. 309, modificato dal decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 14 settembre 2022, 
recante «Definizione dei criteri e delle modalità di gestio-
ne e di funzionamento del Fondo per la salvaguardia dei 
livelli occupazionali e la prosecuzione dell’attività d’im-
presa», adottato in attuazione del comma 5 del predetto 
art. 43 del decreto-legge n. 34 del 2020; 

 Visto l’art. 27, comma 1, del medesimo decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, che ha autorizzato CDP S.p.a. a 
costituire un patrimonio destinato denominato «Patrimo-
nio rilancio» a cui sono apportati beni e rapporti giuridici 
dal Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 3 febbraio 2021, n. 26, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 10 marzo 2021, n. 59, recante «Regolamen-
to concernente i requisiti di accesso, condizioni, criteri 
e modalità degli investimenti del Patrimonio destinato», 
adottato in attuazione del comma 5 del predetto art. 27 del 
medesimo decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

 Visto l’art. 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, recante «Disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
tributaria», relativo alla semplificazione degli strumenti 
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di attrazione degli investimenti e di sviluppo d’impresa, 
in attuazione del quale è stata dettata la disciplina dello 
strumento agevolativo dei «contratti di sviluppo»; 

 Vista la vigente disciplina generale dei contratti di 
sviluppo, contenuta nel decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 9 dicembre 2014, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 29 gennaio 
2015, n. 23, recante l’adeguamento alle nuove norme in 
materia di aiuti di Stato previste dal regolamento (UE) 
n. 651/2014 dello strumento dei contratti di sviluppo e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante «Misure urgenti per la crescita del Paese», e, in 
particolare, l’art. 23, che stabilisce che il Fondo speciale 
rotativo di cui all’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, 
n. 46, istituito presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, assume la denominazione di «Fondo per la crescita 
sostenibile» ed è destinato al finanziamento di program-
mi e interventi con un impatto significativo in ambito 
nazionale sulla competitività dell’apparato produttivo, 
ivi inclusa la promozione di progetti di ricerca, sviluppo 
e innovazione di rilevanza strategica per il rilancio della 
competitività del sistema produttivo; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
8 marzo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 16 maggio 2013, n. 113, con il 
quale, in applicazione dell’art. 23, comma 3, del predetto 
decreto-legge n. 83 del 2012, sono individuate le priori-
tà, le forme e le intensità massime di aiuto concedibili 
nell’ambito del Fondo per la crescita sostenibile; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 31 dicembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 14 febbraio 2022, n. 37, recante «Ridefinizione delle 
procedure per la concessione ed erogazione delle agevo-
lazioni previste dal decreto 24 maggio 2017, in favore di 
progetti di ricerca e sviluppo, realizzati nell’ambito di ac-
cordi per l’innovazione, di rilevante impatto tecnologico 
e in grado di favorire percorsi di innovazione coerenti con 
gli obiettivi di sviluppo fissati dall’Unione europea»; 

 Considerata, pertanto, la necessità di dare attuazione a 
quanto disposto dal comma 4 dell’art. 2 del decreto-legge 
5 dicembre 2022, n. 187; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le seguenti 
definizioni:  

   a)   «Accordi per l’innovazione»: la misura per il so-
stegno di importanti progetti di ricerca, sviluppo e inno-
vazione realizzati nell’ambito di accordi sottoscritti dal 
Ministero delle imprese e del made in Italy con le regioni, 
le province autonome, le altre amministrazioni pubbliche 
eventualmente interessate e i soggetti proponenti, ope-
rante nella cornice normativa del Fondo per la crescita 
sostenibile di cui al decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134 e disciplinata dal decreto del Ministro dello svilup-
po economico 31 dicembre 2021, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del 14 febbraio 2022, n. 37; 

   b)   «Contratti di sviluppo»: la misura per il sostegno 
ai grandi investimenti produttivi nei settori industria-
le, turistico e della tutela ambientale, istituita ai sensi 
dell’art. 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 , 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133 e disciplinata dal decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 9 dicembre 2014, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 29 gennaio 
2015, n. 23 e successive modifiche e integrazioni; 

   c)   «decreto-legge n. 21/2012»: il decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, recante «Norme in 
materia di poteri speciali sugli assetti societari nei setto-
ri della difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le 
attività di rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei 
trasporti e delle comunicazioni» e successive modifiche 
e integrazioni; 

   d)   «decreto-legge n. 187/2022»: il decreto-legge 
5 dicembre 2022, n. 187, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° febbraio 2023, n. 10, recante «Misure ur-
genti a tutela dell’interesse nazionale nei settori produtti-
vi strategici»; 

   e)   «Fondo salvaguardia imprese»: il Fondo per la 
salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione 
dell’attività di impresa istituito dall’art. 43, comma 1, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e disci-
plinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 29 ottobre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 14 dicembre 2020, n. 309 e successive modifiche e 
integrazioni; 

   f)   «Ministero»: il Ministero delle imprese e del made 
in Italy - Direzione generale per gli incentivi alle imprese; 

   g)   «Patrimonio rilancio»: il patrimonio destinato di 
cui all’art. 27, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, disciplinato dal decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze 3 febbraio 2021, n. 26, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 10 marzo 2021, 
n. 59; 

   h)    Soggetti gestori: i soggetti che svolgono attività 
di gestione relative alle misure richiamate dall’art. 2 del 
decreto-legge n. 187/2022, costituiti, in particolare dai se-
guenti soggetti:  

 i. per il Fondo salvaguardia, dall’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. - Invitalia; 

 ii. per il Patrimonio rilancio, da Cassa depositi e 
prestiti S.p.a.; 

 iii. per i contratti di sviluppo, dall’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. - Invitalia; 

 iv. per gli Accordi per l’innovazione, dal Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy o dal soggetto 
del quale lo stesso si avvale per la gestione, sulla base 
di apposita convenzione, in qualità di società    in house    
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o di soggetto selezionato sulla base di un’apposita gara, 
secondo le modalità e le procedure previste dal vigente 
codice degli appalti pubblici.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione e finalità    

     1. Il presente decreto, in attuazione delle disposizioni 
di cui all’art. 2, comma 4, del decreto-legge n. 187/2022, 
definisce le condizioni per il riconoscimento di una prio-
rità nell’accesso alle misure individuate dal medesimo 
art., in connessione all’esercizio dei poteri speciali previ-
sti dal decreto-legge n. 21/2012. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, il presente decreto indi-
vidua, in particolare, i criteri generali per l’effettuazione 
delle valutazioni funzionali all’accesso con priorità al so-
stegno del Fondo salvaguardia e del Patrimonio rilancio, 
nonché i termini e le modalità procedimentali per il pre-
detto accesso e per l’accesso con priorità ai contratti di 
sviluppo e agli accordi per l’innovazione. 

 3. L’accesso alle misure indicate al comma 2 è, co-
munque, subordinato, con riferimento a ciascuna misura 
interessata, alla disponibilità delle risorse finanziarie e 
all’effettiva apertura dei termini per la presentazione del-
le domande di accesso da parte della generalità dei sog-
getti beneficiari.   

  Art. 3.
      Soggetti destinatari    

     1. Possono presentare istanza per l’accesso con priorità 
alle misure previste dall’art. 2 le imprese che svolgono at-
tività ovvero detengono uno o più attivi di rilevanza stra-
tegica per l’interesse nazionale negli ambiti disciplinati 
dal decreto-legge n. 21/2012, qualora, rispetto a delibere, 
atti od operazioni notificate ai sensi del citato decreto-
legge n. 21/2012, siano stati applicati i poteri speciali di 
cui al medesimo decreto-legge. 

  2. Le imprese interessate, alla data di presentazione 
dell’istanza di cui al comma 1, ferma restando la valuta-
zione degli ulteriori presupposti previsti per l’accesso con 
priorità alle misure di cui all’art. 4, devono rispettare le 
seguenti condizioni:  

   a)   essere destinatarie di un decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di esercizio dei poteri speciali di 
cui al decreto-legge n. 21/2012, comunicato ai sensi delle 
procedure attuative del predetto decreto-legge; 

   b)   non essere state oggetto di sanzione amministrati-
va irrogata per l’inosservanza delle disposizioni di cui al 
decreto-legge n. 21/2012. La predetta causa ostativa non 
si applica nel solo caso di ritiro in autotutela del provve-
dimento sanzionatorio; 

   c)   non avere promosso né avere intenzione di pro-
muovere azioni giudiziali per la contestazione di atti di 
esercizio dei poteri speciali. A tal fine, l’impresa rende, 
in sede di istanza, specifiche attestazioni e dichiarazioni 
di impegno. L’eventuale successiva violazione dell’impe-
gno assunto determina la revoca totale del sostegno otte-
nuto a valere sulle misure previste dall’art. 2 del decreto-
legge n. 187/2022. 

 3. Per l’accesso alle misure previste dall’art. 2, le im-
prese di cui al comma 1 devono, comunque, essere in pos-
sesso dei requisiti previsti dalla disciplina di riferimento.   

  Art. 4.
      Accesso prioritario al Fondo salvaguardia imprese

o al Patrimonio Rilancio    

     1. Ai fini dell’accesso con priorità al sostegno del 
Fondo salvaguardia imprese, le imprese di cui all’art. 3 
presentano al Ministero apposita istanza, completa delle 
dichiarazioni in merito alla sussistenza delle condizioni di 
cui all’art. 3, commi 1 e 2, nonché della documentazione 
utile alla valutazione dei presupposti previsti al comma 2, 
lettera   b)  , del presente articolo. 

  2. Entro novanta giorni dal ricevimento dell’istanza di 
cui al comma 1, il Ministero provvede alla relativa valu-
tazione, verificando:  

   a)   la sussistenza delle condizioni previste dall’art. 3, 
commi 1 e 2; 

   b)   l’esigenza di interventi di rafforzamento patrimo-
niale, quale conseguenza, in termini di perdite o mancate 
opportunità di sviluppo, dell’esercizio dei poteri speciali 
di cui al decreto-legge n. 21/2012. 

 3. Per la valutazione di cui al comma 2, il Ministero 
acquisisce dal Dipartimento per il coordinamento ammi-
nistrativo della Presidenza del Consiglio dei ministri, in 
qualità di ufficio responsabile delle attività di coordina-
mento individuato ai sensi dell’art. 2, comma 2, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° agosto 
2022, n. 133, la documentazione relativa alla procedura di 
esercizio dei poteri speciali all’impresa istante e ogni ul-
teriore elemento utile a consentire la predetta valutazione. 

 4. Nell’ambito delle attività di valutazione di cui al 
comma 2, il Ministero può avvalersi del supporto del 
soggetto gestore del Fondo salvaguardia imprese, ferma 
restando la successiva attività istruttoria svolta dallo stes-
so, ai sensi della disciplina agevolativa di riferimento, 
nel caso di presentazione della domanda di accesso alla 
predetta misura. La valutazione tiene conto di eventua-
li segnalazioni provenienti dalla struttura per la crisi di 
impresa del Ministero per le imprese e il made in Italy 
ovvero delle segnalazioni degli enti territoriali interessati, 
connesse alle esigenze di mantenimento della continuità 
operativa e dei livelli occupazionali dei relativi territori. 

 5. In alternativa all’istanza di accesso prevista al com-
ma 1, l’impresa interessata può presentare istanza diretta 
al riconoscimento della priorità nell’ambito del Patri-
monio rilancio. In tale evenienza, la predetta istanza è 
presentata contestualmente al Ministero e al Ministero 
dell’economia e delle finanze. Per tali istanze, ferma re-
stando l’acquisizione della documentazione utile da parte 
del Ministero secondo le disposizioni di cui al comma 3, 
la valutazione degli elementi indicati al comma 2 è effet-
tuata dal Ministero di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, anche avvalendosi del supporto 
del Soggetto gestore del Patrimonio rilancio. Nell’ambito 
delle predette attività di valutazione, sono assunte le re-
lative determinazioni e definiti i contenuti della comuni-
cazione da trasmettere all’impresa ai sensi del successivo 
comma 6. Nel caso di esercizio dei poteri speciali di cui 
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al decreto-legge 21/2012 mediante imposizioni di specifi-
che condizioni, l’impresa allega all’istanza una relazione 
con la relativa documentazione giustificativa che illustri 
le conseguenze economiche in termini di mancate oppor-
tunità di sviluppo derivanti dall’esercizio dei poteri spe-
ciali e dalla quale si evinca che l’accesso agli interventi 
del Patrimonio rilancio non privi o riduca l’efficacia delle 
prescrizioni imposte. 

 6. Qualora, in esito alla valutazione delle istanze pre-
sentate ai sensi del comma 1 o del comma 5, sia riscontrata 
la sussistenza delle condizioni e dei presupposti previsti, 
il Ministero comunica all’impresa l’avvenuto riconosci-
mento della priorità, trasmettendo contestualmente la co-
municazione al soggetto gestore della misura e, nel caso 
in cui la priorità sia relativa al Patrimonio rilancio, anche 
al Ministero dell’economia e delle finanze. Ai medesimi 
soggetti è, altresì, comunicato e trasmesso l’eventuale 
esito negativo della valutazione e il conseguente diniego 
dell’istanza. 

 7. Per effetto della priorità riconosciuta ai sensi del pre-
sente art., la domanda di accesso al Fondo salvaguardia 
imprese o al Patrimonio rilancio, completa delle infor-
mazioni richieste dalla disciplina di riferimento e della 
dichiarazione resa dall’impresa di volersi avvalere del 
predetto riconoscimento, purché presentata entro novanta 
giorni dalla data della comunicazione prevista al com-
ma 6 o entro il diverso termine eventualmente ivi previ-
sto, è avviata ad istruttoria con priorità rispetto all’ordi-
ne di norma applicato alle domande non ancora avviate 
all’istruttoria. Il riconoscimento della priorità, anche a se-
guito del positivo riscontro della sussistenza delle condi-
zioni e dei presupposti di cui a comma 2 da parte del Sog-
getto gestore, non determina il maturare di alcuna pretesa 
ai fini dell’accesso alle misure né deroga alle condizioni 
stabilite dalla disciplina di riferimento.   

  Art. 5.
      Accesso con priorità ai Contratti di sviluppo

e agli Accordi per l’innovazione    

     1. Le imprese di cui all’art. 3, entro due anni dalla data 
di comunicazione del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di esercizio dei poteri speciali, possono 
presentare domanda di agevolazione a valere sugli stru-
menti agevolativi dei contratti di sviluppo e degli Accordi 
per l’innovazione, corredata da una specifica istanza per 
l’accesso prioritario ai predetti strumenti e delle dichia-
razioni in merito alla sussistenza delle condizioni di cui 
all’art. 3, commi 1 e 2. L’istanza per l’accesso prioritario 
è trasmessa contestualmente al Ministero, al fine delle ac-
quisizioni documentali previste dall’art. 4, comma 3. 

 2. Il soggetto gestore, ricevuta l’istanza di accesso 
prioritario e la relativa documentazione, verificatane la 
relativa completezza e l’idoneità a dimostrare la sus-
sistenza delle condizioni di cui all’art. 3, commi 1 e 2, 
procede all’istruttoria della domanda di agevolazione, ai 
sensi della disciplina agevolativa di riferimento, secondo 
quanto previsto dai commi 3 e 4. 

 3. Ai fini dell’accesso prioritario allo strumento dei 
contratti di sviluppo, le imprese che hanno presentato 
l’istanza di cui al comma 1 sono valutate con priorità 

rispetto all’ordine di norma applicato alle domande non 
ancora avviate all’istruttoria, senza pregiudizio per quelle 
sottoposte al vaglio istruttorio. 

 4. Con riferimento agli Accordi per l’innovazione, la 
domanda di agevolazione presentata ai sensi del comma 1 
determina, nell’ambito dello sportello agevolativo di rife-
rimento, priorità nell’ammissione all’istruttoria in deroga 
ai criteri di norma applicati. 

 5. L’istruttoria prioritaria dell’istanza, operata ai sensi 
dei commi 3 e 4, non comporta, in ogni caso, alcuna dero-
ga alle condizioni stabilite dalla normativa di riferimento 
per la concessione delle agevolazioni richieste. 

 6. Per le finalità di cui al presente art., le procedure in-
formatiche in uso per i contratti di sviluppo e gli Accordi 
per l’innovazione sono adeguate al fine di consentire la 
corretta gestione dell’istanza.   

  Art. 6.

      Disposizioni finali    

     1. La presentazione, da parte dell’impresa interessa-
ta, dell’istanza di cui all’art. 4, in vista dell’accesso con 
priorità al Fondo salvaguardia imprese o al Patrimonio 
rilancio e le comunicazioni relative al procedimento per 
il riconoscimento della priorità o il diniego dell’istanza 
previste dal medesimo art. avvengono mediante posta 
elettronica certificata. le istanze di accesso prioritario 
ai Contratti di sviluppo e agli Accordi per l’innovazione 
sono presentate contestualmente alla domanda di acces-
so alle agevolazioni dei predetti strumenti e le pertinenti 
comunicazioni avvengono con le modalità previste dalla 
relativa disciplina. 

 2. Le disposizioni del presente decreto si applicano a 
decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 16 ottobre 2023 

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

     URSO   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 9 novembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1511

  23A06450



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27625-11-2023

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  17 novembre 2023 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a 
partire dal giorno 2 novembre 2023 nel territorio delle Pro-
vince di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato.     (Ordinanza 
n. 1041).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 3 no-
vembre 2023, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal gior-
no 2 novembre 2023 nel territorio delle Province di Firen-
ze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1037 del 5 novembre 2023 recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a parti-
re dal giorno 2 novembre 2023 nel territorio delle Provin-
ce di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato»; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione di ulte-
riori interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emer-
genza in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Ulteriori disposizioni per la gestione dei concorsi delle 
strutture operative statuali per l’attuazione dei primi 
interventi.    

     1. Ai fini della ricognizione degli oneri finanziari riferi-
ti alle prestazioni di lavoro straordinario di cui all’art. 13 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 1037 del 5 novembre 2023, al personale con 
qualifica dirigenziale appartenente alle Forze di polizia/
Forze armate direttamente impiegato nelle attività di as-
sistenza e soccorso o nelle attività connesse all’emergen-
za, in deroga alle disposizioni vigenti e fermo restando 
il divieto di cumulo con altri compensi per la medesima 
finalità, possono essere applicati, in alternativa a quanto 
disposto dal comma 2 del predetto art. 13, i parametri di 
riconoscimento dello straordinario previsti dal comma 1 
del medesimo articolo.   

  Art. 2.
      Disposizioni volte a garantire il supporto dei comuni per 

garantire la continuità amministrativa nei territori 
interessati.    

     1. L’Associazione nazionale dei comuni italiani 
(ANCI), d’intesa con il Dipartimento della protezione ci-
vile, e sulla base dei fabbisogni rappresentati dai comuni 
della Regione Toscana interessati dagli eventi, coordina 
la partecipazione dei comuni italiani non direttamente in-
teressati dagli eventi in premessa per le attività volte a ga-
rantire la continuità amministrativa negli enti locali e nei 
territori interessati dagli eventi medesimi. A tal fine ANCI 
opera presso la propria sede e/o presso i municipi e i cen-
tri di coordinamento costituiti sul territorio della Regione 
Toscana con proprio personale nel limite massimo di tre 
unità. Al predetto personale è riconosciuto il rimborso dei 
costi effettivamente sostenuti e debitamente rendicontati, 
per il tramite di ANCI nazionale, relativi agli straordi-
nari e alle indennità spettanti ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 13 dell’OCDPC n. 1037/2023 ed in ogni caso, se 
titolari di posizione organizzativa, è riconosciuta una in-
dennità mensile pari al 30% della retribuzione mensile di 
posizione e/o di rischio prevista dal rispettivo ordinamen-
to, commisurata ai giorni di effettivo impiego, per i primi 
novanta giorni a decorrere dalla data dell’evento in rasse-
gna, in deroga alla contrattazione collettiva nazionale di 
riferimento, nonché alle spese di viaggio vitto e alloggio 
secondo il CCNL ANCI. Il Dipartimento della protezione 
civile provvede al relativo rimborso a valere sulle risorse 
rese disponibili per la gestione dell’emergenza. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, ANCI sottopone 
all’approvazione del Dipartimento della protezione civile 
un programma delle presenze e delle destinazioni redatto 
su base mensile e previamente concordato con la Regione 
Toscana. 

 3. I comuni che intervengono a supporto degli enti 
locali colpiti, al fine di potenziare le strutture impegna-
te nello svolgimento sia delle attività ordinarie, sia del-
le attività straordinarie conseguenti agli eventi di cui in 
premessa, garantendo, in tal modo, la continuità ammini-
strativa nei territori interessati, autorizzano l’impiego del 
proprio personale, secondo quanto previsto dagli articoli 
2103 e 2104 del codice civile e dal CCNL di riferimento, 
assumendosi per intero i relativi oneri stipendiali. Il per-
sonale dei suddetti comuni che interviene in esito ad ap-
posito accordo con i comuni di destinazione, rappresenta 
l’ente ove è inviato ad operare ad ogni effetto di legge. 

 4. Per le finalità di cui al comma 2 l’ANCI provvede 
all’istruttoria degli elementi informativi per il personale 
degli enti locali direttamente impegnato sul territorio col-
pito dagli eventi nelle attività connesse all’emergenza ai 
fini della rendicontazione delle spese di trasferta e delle 
indennità spettanti, trasmettendo la relativa rendiconta-
zione direttamente al Dipartimento della protezione civi-
le, in conformità alle modalità che saranno stabilite dal 
medesimo Dipartimento. 

 5. Al fine di agevolare l’organizzazione ed il coordina-
mento delle attività connesse all’emergenza, il personale 
di polizia locale può essere impegnato provvisoriamente 
nei comuni interessati dagli eventi, per le finalità di isti-
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tuto, in deroga all’art. 4, comma 1, lettera   c)   della legge 
7 marzo 1986, n. 65, secondo le disposizioni contenute 
da Anci e previa comunicazione intercorsa con gli enti 
locali interessati, fatte salve le comunicazioni ai prefetti 
competenti. 

 6. Fino al termine dello stato di emergenza, per lo svol-
gimento delle attività direttamente connesse con l’assi-
stenza alle popolazioni colpite e la realizzazione degli in-
terventi urgenti nei territori di rispettiva competenza, agli 
amministratori locali dei comuni interessati dagli eventi 
in premessa, non si applicano i limiti di cui agli articoli 
79 e 82 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e di 
cui all’art. 1, comma 136 della legge 7 aprile 2014, n. 56.   

  Art. 3.
      Disposizioni per garantire l’operatività del personale 

del Dipartimento della protezione civile    

     1. In relazione alle particolari condizioni di prolunga-
to e gravoso impegno in ragione delle maggiori esigenze 
connesse al contesto emergenziale in rassegna, il perso-
nale, dirigenziale e non, in servizio, anche in posizione 
di comando presso il Dipartimento della protezione civile 
che, al 31 dicembre 2023, non ha potuto fruire delle ferie 
maturate entro i periodi di cui all’art. 16, comma 13, e di 
cui all’art. 27, commi 12, 13 e 14, dei rispettivi contratti 
collettivi nazionali di lavoro del comparto della Presiden-
za del Consiglio dei ministri ovvero entro analoghi ter-
mini previsti dai rispettivi ordinamenti, dovrà fruirne in 
periodi compatibili con le oggettive esigenze di servizio 
e comunque entro il 31 dicembre 2024, fermo restando il 
rispetto del divieto di monetizzazione delle ferie previ-
sto dall’art. 5, comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135. 

  2. Al personale non dirigenziale, civile e militare, in 
servizio presso il Dipartimento della protezione civile, 
impegnato nelle attività connesse al contesto emergenzia-
le in rassegna durante la vigenza dello stato di emergenza, 
è corrisposto, in deroga alla contrattazione collettiva na-
zionale di comparto ed all’art. 45 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, fermo restando il divieto di cumu-
lo con compensi analoghi eventualmente già previsti dai 
rispettivi ordinamenti:  

   a)   per l’impiego sul territorio colpito connesso al 
predetto contesto emergenziale, una speciale indennità 
omnicomprensiva, con la sola esclusione del trattamento 
di missione, forfettariamente parametrata su base mensile 
a trecento ore di straordinario festivo e notturno, determi-
nata con riferimento alla specifica qualifica di apparte-
nenza e ai giorni di effettivo impiego; 

   b)   per l’impiego in sede, il compenso per prestazioni 
di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti 
previsti dai rispettivi ordinamenti, entro il limite massimo 
di cinquanta ore mensili pro-capite. 

  3. Ai titolari di incarichi dirigenziali in servizio presso 
il Dipartimento della protezione civile direttamente im-
pegnati nelle attività connesse al contesto emergenziale 
in rassegna, in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, alla contrattazione collettiva 

nazionale del comparto di appartenenza ovvero dei rispet-
tivi ordinamenti, è riconosciuta, durante la vigenza dello 
stato di emergenza:  

   a)   per l’impiego sul territorio colpito, una indennità 
mensile pari al 30% della retribuzione mensile di posizio-
ne e/o di rischio prevista dai rispettivi ordinamenti, com-
misurata ai giorni di effettivo impiego; 

   b)   per l’impiego in sede, una indennità mensile pari 
al 15% della retribuzione mensile di posizione e/o di ri-
schio prevista dai rispettivi ordinamenti, commisurata ai 
giorni di effettivo impiego. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizio-
ni di cui ai commi 2 e 3, si provvede a carico delle risorse 
finanziarie rese disponibili per la situazione di emergenza 
in essere.   

  Art. 4.

      Integrazione deroghe    

      1. Le deroghe di cui all’art. 3 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento n. 1037 del 5 novembre 2023, sono in-
tegrate come segue:  

 legge 28 dicembre 1995, n. 549, art. 3, commi da 24 
a 40, limitatamente ai flussi di rifiuti generati a seguito 
degli eventi alluvionali in rassegna; 

 decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, art. 140, 
comma 7, al fine di accelerare le procedure relative alle 
liquidazioni delle somme urgenze di importo contrattua-
le inferiore ai 40.000 euro che si rendono necessarie nel 
contesto emergenziale, anche procedendo al controllo dei 
requisiti in analogia a quanto previsto dall’art. 52 del me-
desimo decreto legislativo n. 36/2023.   

  Art. 5.

      Misure di supporto alle attività
del commissario delegato    

     1. In ragione dell’entità e dello straordinario impatto 
degli eventi di cui in premessa, il Commissario delegato 
è autorizzato a stipulare anche con procedure d’urgenza 
una o più convenzioni con enti, centri, istituti di ricerca e 
università muniti di particolari conoscenze ed esperienze, 
finalizzate allo studio dell’evento e all’ individuazione 
degli interventi più urgenti di messa in sicurezza idrau-
lica e idrogeologica per la tutela della pubblica e privata 
incolumità. 

 2. Il Commissario delegato è altresì autorizzato a 
stipulare contratti, nel rispetto del decreto legislativo 
n. 36/2023 e fatte salve le deroghe di cui all’art. 3 dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 1037/2023 e successive modificazioni ed integrazioni, 
con operatori economici al fine di definire, nel quadro ge-
nerale di coordinamento dello studio di cui al comma 1, 
il dettaglio degli interventi da attuare nei singoli sistemi 
idraulici e idrogeologici. 

 3. Per la realizzazione delle attività di cui al presente 
articolo il Commissario delegato si avvale della Regione 
Toscana quale soggetto attuatore. 
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 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo si provvede nell’ambito delle risorse disponibili per 
l’emergenza in rassegna, nel limite massimo complessivo 
di euro 550.000,00. Alla relativa destinazione si provve-
de nell’ambito del piano degli interventi di cui all’art. 1, 
comma 3, della richiamata ordinanza n. 1037/2023. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 novembre 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  23A06459  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  20 luglio 2023 .

      Fondo sviluppo e coesione 2021-2027 - Anticipazioni alle 
regioni e province autonome per interventi di immediato 
avvio dei lavori o di completamento di interventi in corso 
- Adempimenti di cui alla delibera CIPESS n. 79 del 2021, 
punti 1.5, 1.6 e 1.7.     (Delibera n. 16/2023).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE
NELLA SEDUTA DEL 20 LUGLIO 2023 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a de-
correre dalla medesima data… in ogni altra disposizione 
vigente, qualunque richiamo al CIPE deve intendersi ri-
ferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 1997, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici e 
sociali a norma della legge 5 maggio 2009, n. 42», e, in 
particolare, l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, di seguito FSC, e sia finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agenzia 
per la coesione territoriale, di seguito ACT, la sottopone 
alla vigilanza del Presidente del Consiglio dei ministri o 
del Ministro delegato e ripartisce le funzioni relative alla 
politica di coesione tra la Presidenza del Consiglio dei 
ministri e la stessa Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per 
le politiche di coesione tra le strutture generali della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, in attuazione del citato 
art. 10 del decreto-legge n. 101 del 2013; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici» e successive modifica-
zioni e integrazioni, e, in particolare, l’art. 32, comma 8, 
così come modificato dall’art. 1, comma 4, lettere   a)   e   b)  , 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure 
urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
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2020, n. 120, che disciplina la stipulazione del contratto 
di appalto o di concessione; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, recan-
te «Attuazione dell’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater   
e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come 
modificato dall’art. 41, comma 1, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, l’art. 1, comma 177, il quale dispone una 
prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favore del 
FSC per il periodo di programmazione 2021-2027, nella 
misura di 50.000 milioni di euro, e l’art. 1, comma 178, 
concernente il vincolo di destinazione territoriale del 
complesso delle risorse FSC, secondo la chiave di riparto 
80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento 
nelle aree del Centro-Nord, con la seguente articolazio-
ne annuale: 4.000 milioni di euro per l’anno 2021, 5.000 
milioni di euro annui dal 2022 al 2029 e 6.000 milioni di 
euro per l’anno 2030; 

  Visto, altresì, l’art. 1, comma 178, della citata legge 
n. 178 del 2020, così come modificato dal decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti 
per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, il quale prevede le seguenti disposizioni:  

 lettera   a)  , che la dotazione finanziaria del FSC sia 
impiegata per obiettivi strategici relativi ad aree temati-
che per la convergenza e la coesione economica, sociale 
e territoriale, sulla base delle missioni previste nel «Piano 
Sud 2030» nonché in coerenza con gli obiettivi e le stra-
tegie definiti per la programmazione 2021-2027 dei fon-
di strutturali e di investimento europei, e con le politiche 
settoriali, di investimento e di riforma previste nel PNRR, 
secondo princìpi di complementarità e addizionalità delle 
risorse; 

 lettera   b)  , che il Ministro per il Sud e la coesione 
territoriale, in collaborazione con le amministrazioni in-
teressate, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, individui le aree tematiche e gli obiettivi 
strategici per ciascuna area e li comunichi alle competenti 
Commissioni parlamentari, e che il CIPESS, con propria 

deliberazione, su proposta del Ministro per il Sud e la co-
esione territoriale, ripartisca tra le diverse aree tematiche 
la dotazione finanziaria del FSC iscritta nel bilancio, non-
ché provveda ad eventuali variazioni della ripartizione 
della citata dotazione, su proposta della Cabina di regia; 

 lettera   c)  , che gli interventi del FSC 2021-2027 sia-
no attuati nell’ambito di «Piani di sviluppo e coesione» 
attribuiti alla titolarità delle amministrazioni centrali, re-
gionali, delle città metropolitane e di altre amministrazio-
ni pubbliche individuate con deliberazione del CIPESS su 
proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale; 

 lettera   d)  , che «nelle more della definizione dei Piani 
di sviluppo e coesione per il periodo di programmazione 
2021-2027, il Ministro per il Sud e la coesione territoriale 
può sottoporre all’approvazione del CIPE l’assegnazione 
di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per la 
realizzazione di interventi di immediato avvio dei lavo-
ri o il completamento di interventi in corso, così come 
risultanti dai sistemi informativi del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, fermi restando i requisiti 
di addizionalità e di ammissibilità della spesa a decorrere 
dal 1° gennaio 2021, nel limite degli stanziamenti iscritti 
in bilancio. Tali interventi confluiscono nei Piani di svi-
luppo e coesione, in coerenza con le aree tematiche cui 
afferiscono»; 

 lettera   f)  , che il Ministro per il Sud e la coesione ter-
ritoriale coordini l’attuazione dei Piani di sviluppo e coe-
sione di cui alle lettere   c)   e   d)   e individui i casi nei quali, 
per gli interventi infrastrutturali di notevole complessità 
o per interventi di sviluppo integrati relativi a particolari 
ambiti territoriali, si debba procedere alla sottoscrizio-
ne del Contratto istituzionale di sviluppo ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 6, commi 1, 2 e 3, del decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recante «Disposizio-
ni in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali 
per la rimozione di squilibri economici e sociali a norma 
dell’art. 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42», e all’art. 9  -
bis   del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante «Di-
sposizioni urgenti per il rilancio dell’economia», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
«Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti» convertito, con modificazioni, dal-
la legge 1° luglio 2021, n. 101, e, in particolare, l’art. 2, 
comma 1, il quale dispone, al fine di accelerare la capaci-
tà di utilizzo delle risorse e di realizzazione degli investi-
menti del PNRR, l’incremento della dotazione del FSC, 
periodo di programmazione 2021-2027, di cui al citato 
art. 1, comma 177, della legge n. 178 del 2020 di un im-
porto complessivo di 15.500 milioni di euro secondo le 
annualità di seguito indicate: 850 milioni di euro per l’an-
no 2022, 1.000 milioni di euro per l’anno 2023, 1.250 
milioni di euro per l’anno 2024, 2.850 milioni di euro per 
l’anno 2025, 3.600 milioni di euro per l’anno 2026, 2.280 
milioni di euro per l’anno 2027, 2.200 milioni di euro per 
l’anno 2028, 600 milioni di euro per l’anno 2029, 500 
milioni di euro per l’anno 2030 e 370 milioni di euro per 
l’anno 2031; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
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e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedu-
re», convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, e, in particolare, l’art. 48, comma 5, il quale 
dispone che, in relazione alle procedure afferenti agli in-
vestimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le 
risorse previste dal PNRR e dal Piano nazionale comple-
mentare e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione europea, «è ammesso l’affidamento di pro-
gettazione ed esecuzione dei relativi lavori anche sulla 
base del progetto di fattibilità tecnica ed economica di 
cui all’art. 23, comma 5, del decreto legislativo n. 50 del 
2016»; 

 Visto l’art. 23, comma 1  -bis  , del citato decreto-legge 
n. 152 del 2021, che ha esteso l’applicazione delle misure 
di semplificazione di cui al citato art. 48 del decreto-legge 
n. 77 del 2021 al FSC, relativamente agli interventi non 
ancora realizzati della programmazione 2014-2020 non-
ché agli interventi della programmazione 2021-2027; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» 
che ha disposto il rifinanziamento del FSC, periodo di 
programmazione 2021-2027, per un importo complessivo 
di 23.500 milioni di euro, in ragione di 3.000 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2028 e di 2.500 
milioni di euro per l’anno 2029»; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante 
«Misure urgenti in materia di politiche energetiche na-
zionali, produttività delle imprese e attrazione degli inve-
stimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina», convertito con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91, e, in particolare, l’art. 26, che reca di-
sposizioni urgenti in materia di appalti pubblici di lavori; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici» e, in partico-
lare, l’art. 18 recante disposizioni sul contratto e la sua 
stipulazione; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2021, 
n. 79, recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 
e 2021-2027 - Assegnazione risorse per interventi CO-
VID-19 (FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e 
province autonome per interventi di immediato avvio dei 
lavori o di completamento di interventi in corso (FSC 
2021-2027)», con la quale ai sensi dell’art. 1, comma 178, 
lettera   d)   , della legge n. 178 del 2020 è stata disposta 
l’assegnazione in favore regioni e province autonome di 
2.561,80 milioni di euro di risorse FSC, programmazione 
2021-2027, per interventi di immediato avvio dei lavori o 
di completamento di interventi in corso, e in particolare i 
punti 1.5, 1.6 e 1.7 del deliberato con i quali il CIPESS ha 
disposto, rispettivamente, che:  

 «L’Agenzia per la coesione territoriale, procederà, 
congiuntamente agli enti assegnatari, alla verifica, da 
concludersi entro tre mesi dalla pubblicazione della pre-
sente delibera, degli interventi delle categorie “Aiuti” e 
“Servizi e forniture” in merito all’effettivo contenuto de-
gli stessi e, eventualmente, della loro inclusione nell’am-
bito di programmi di investimento di carattere strategico, 

al fine di assicurarne la coerenza con la natura di conto 
capitale del Fondo sviluppo e coesione. Il trasferimento 
delle risorse assegnate ai predetti interventi è subordinato 
all’esito positivo di tale verifica congiunta. L’eventuale 
esito negativo della medesima verifica costituisce motivo 
di revoca automatica dell’assegnazione»; 

 «Nel caso di sostituzione di coperture finanziarie 
esistenti, la comunicazione del CUP dei nuovi interventi 
aggiuntivi entro tre mesi dalla data di pubblicazione della 
delibera di assegnazione, a garanzia del principio di ad-
dizionalità, costituirà condizione ai fini del trasferimento 
delle risorse, nonché, in caso di mancata comunicazione, 
motivo di revoca automatica dell’assegnazione. Entro i 
successivi tre mesi l’Agenzia per la coesione territoria-
le riferirà al CIPESS sull’adempimento di cui al perio-
do precedente e sugli esiti istruttori delle proposte di 
sostituzione»; 

 «Entro il 30 giugno 2022, su proposta del Ministro 
per il Sud e la coesione territoriale, di concerto con il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, con 
delibera CIPESS verranno definiti i criteri per la verifica 
sui sistemi informativi dell’effettivo avanzamento pro-
cedurale degli interventi finanziati con le risorse della 
programmazione FSC 2021-2027 della presente delibera 
al fine di stabilire le condizioni per la revoca automatica 
delle assegnazioni»; 

 Vista la delibera di questo Comitato 15 febbraio 2022, 
n. 1, recante «Fondo sviluppo e coesione 2021-2027 - An-
ticipazioni al Ministero delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili», con la quale, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 178, lettere   d)   ed   f)  , della legge n. 178 del 2020, sono 
stati assegnati al Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, oggi Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, di seguito MIT, per il finanziamento di in-
terventi infrastrutturali di interesse strategico, 4.680,085 
milioni di euro, di cui 4.097,39 milioni di euro per il fi-
nanziamento di quarantadue interventi bandiera e 582,69 
milioni di euro per il finanziamento di centosessantaquat-
tro interventi di carattere locale, e che prevede, al punto 
1.5, che «I bandi di esecuzione lavori o di appalto integra-
to, nel caso degli interventi allo stato di progettazione di 
fattibilità tecnico economica, dovranno essere aggiudicati 
entro il termine di diciotto mesi dalla data di pubblicazio-
ne della presente delibera, superato il quale le risorse si 
intendono revocate automaticamente», nonché al punto 
1.9 che «Con la delibera CIPESS prevista al punto 1.7 
della delibera n. 79 del 2021 verranno definiti, altresì, i 
criteri per la verifica sui sistemi informativi dell’effettivo 
avanzamento procedurale degli interventi finanziati con 
le risorse della programmazione FSC 2021-2027 della 
presente delibera»; 

 Vista, altresì, la delibera di questo Comitato 2 agosto 
2022, n. 35, recante «Fondo sviluppo e coesione 2021-
2027- Assegnazione al Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 178, lettera   d)  , della legge n. 178 del 2020 di risorse 
per fronteggiare l’aumento eccezionale dei prezzi in re-
lazione agli interventi infrastrutturali di cui alla delibera 
CIPESS n. 1/2022», con la quale è stato assegnato allo 
stesso Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con 
riferimento agli interventi infrastrutturali di cui alla cita-
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ta delibera CIPESS n. 1 del 2022, l’importo complessivo 
1.564.474.259,20 milioni di euro a valere sulle risorse 
FSC, programmazione 2021-2027, per fronteggiare l’au-
mento eccezionale dei prezzi; 

 Vista la delibera CIPESS 14 aprile 2022, n. 7, recante 
«Fondo sviluppo e coesione 2021-2027 - Anticipazioni 
al Ministero dello sviluppo economico per i contratti di 
sviluppo», che dispone l’assegnazione di risorse FSC 
2021-2027 al Ministero dello sviluppo economico, oggi 
Ministero delle imprese e del made in Italy, di seguito 
MIMIT, ai sensi del citato art. 1, comma 178, lettera   d)   
della legge n. 178 del 2020, per un importo complessi-
vo pari a 2.000,00 milioni di euro, specificando, al punto 
1.4, che «All’attribuzione delle risorse in questione deve 
corrispondere l’assunzione di obbligazioni giuridicamen-
te vincolanti nel termine di dodici mesi decorrenti dal 
giorno successivo alla pubblicazione della presente deli-
bera in relazione alla stipula di un numero di contratti di 
sviluppo tale da determinare l’impiego delle risorse FSC 
assegnate con la presente delibera per un importo pari ad 
un miliardo di euro. In caso contrario, verrà disposta la 
revoca della quota non utilizzata nonché dell’ulteriore 
quota residua pari ad un miliardo di euro. Qualora non si 
verifichi il presupposto del provvedimento di revoca nei 
termini sopra indicati, la restante quota di un miliardo di 
euro dovrà essere impiegata nel termine di sei mesi de-
correnti dal termine di cui al primo periodo, a pena della 
revoca delle risorse non utilizzate»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza porta-
foglio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito l’inca-
rico per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Morelli 
è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 
prot. n. 1783-P del 10 luglio 2023 che - facendo segui-
to alla riunione preparatoria del CIPESS del 15 giugno 
2023 e alle osservazioni e prescrizioni del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 

economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
nota prot. n. 5798-P del 15 giugno 2023, e del Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 
dell’economia e delle finanze, nota prot. n. 176413 del 
15 giugno 2023 - ha trasmesso una nuova proposta - con 
la quale si sostituisce la precedente (nota prot. n. 1420-
P del 9 giugno 2023) e si recepiscono le osservazioni 
formulate, rispetto alle quali si trasmette anche relativo 
riscontro per il tramite di apposito documento sintetico 
- unitamente alla nota informativa, predisposta dal com-
petente Dipartimento per le politiche di coesione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, e ai relativi allega-
ti, tra cui l’istruttoria dell’ACT contenente gli esiti delle 
verifiche di cui ai punti 1.5 e 1.6 della delibera CIPESS 
n. 79 del 2021; 

  Considerato che all’esito dell’istruttoria dell’ACT, 
in riferimento ai punti 1.5 e 1.6 della citata delibera di 
questo Comitato n. 79 del 2021, non hanno superato le 
verifiche gli interventi riportati nelle seguenti tabelle per 
un ammontare complessivo di risorse, soggette a revoca 
automatica, pari a euro 9.706.936,31:  
 Verifiche punto 1.5 delibera CIPESS n. 79 del 2021 

 Regione  CUP  Risorse FSC 
definanziate 

 Liguria  E59J21001150002  138.031,70 
 Piemonte  H97H20007700005  44.000,00 
 Sicilia  PRATT30173_SIC  2.400.000,00 
 Tot. Definanziamenti punto 1.5  2.582.031,70 

   
 Verifiche punto 1.6 delibera CIPESS n. 79 del 2021 

 Regione  CUP  Risorse FSC 
definanziate 

 Piemonte 

 B37H21003830006  3.000.000,00 
 E19H19000130006  69.600,00 
 E61B21002960005  3.443.647,75 
 E79J20001610004  102.495,69 

 Definanziamento CUP Totale  6.615.743,44 

 Calabria 

 G87C20000030001  482.557,60 
 G87C20000040001  425.316,00 
 G88H21000270001  -413.408,00 
 G88H21000280001  -358.704,00 

 Definanziamento CUP e rifinanzia-
mento ridotto dell’importo sostitu-
tivo sul nuovo CUP Totale 

 135.761,60 

 Molise 
 F89J19000530001  248.235,51 
 G97H19000080001  125.164,06 

 Definanziamento CUP Altre pro-
blematiche Totale  373.399,57 

 Tot. Definanziamenti punto 1.6  7.124.904,61 
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  Tenuto conto, in riferimento al punto 1.6, che:  
 le verifiche hanno riguardato tutte le sostituzioni 

riferite ai centosessanta interventi indicati nella delibe-
ra CIPESS n. 79 del 2021, per i quali sono state recepite 
a riguardo le dichiarazioni dalle regioni stesse; 

 l’istruttoria ha evidenziato una errata rappresenta-
zione dei dati nel sistema di monitoraggio opere pub-
bliche (BDAP) per centoventidue interventi che, per-
tanto, non necessitano di sostituzione della copertura 
finanziaria; 

 per trentotto interventi, per i quali la ricognizio-
ne ha confermato la sostituzione della fonte finanziaria 
preesistente, gli enti hanno complessivamente comuni-
cato i CUP relativi a cinquantaquattro interventi a va-
lere sulle risorse preesistenti, garantendo in tal modo il 
rispetto del principio di addizionalità delle risorse FSC; 

 Considerato, inoltre, che con la citata proposta di de-
libera vengono definiti i criteri per la verifica sui si-
stemi informativi dell’effettivo avanzamento procedu-
rale degli interventi finanziati con le assegnazioni della 
programmazione FSC 2021-2027 disposte ai sensi del 
citato art. 1, comma 178, lettera   d)  , della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, al fine di stabilire le condizioni 
per la revoca automatica delle assegnazioni; 

 Tenuto conto che in data 19 luglio 2023 la Cabina 
di regia, istituita con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 25 febbraio 2016 ai sensi della lette-
ra   c)   dell’art. 1, comma 703, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, che opera anche sulle risorse del FSC, 
programmazione 2021-2027, come disposto dall’art. 1, 
comma 178, lettera   d)   della citata legge n. 178 del 2020, 
ha approvato la proposta; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, re-
cante «Regolamento interno del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica», così come 
modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, 
n. 79, recante «Regolamento interno del Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, 
posta a base della odierna seduta del Comitato; 

 Considerato che il testo della delibera approvata nel-
la presente seduta sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, 
comma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per le verifiche di 
finanza pubblica e successivamente sottoposto alla sot-
toscrizione del segretario e del Presidente del Comitato; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 16, terzo comma, 
della legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive mo-

dificazioni e integrazioni, «in caso di assenza o impe-
dimento temporaneo del Presidente del Consiglio dei 
ministri, il Comitato è presieduto dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze in qualità di vice presidente del 
Comitato stesso. In caso di assenza o di impedimento 
temporaneo anche di quest’ultimo, le relative funzioni 
sono svolte dal Ministro presente più anziano per età»; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

 1. Fondo sviluppo e coesione 2021-2027. Anticipa-
zioni alle regioni e province autonome per interventi 
di immediato avvio dei lavori o di completamento di 
interventi in corso - adempimenti di cui alla delibera 
CIPESS 79 del 2021, punti 1.5, 1.6 e 1.7. 

 1.1 Ai sensi della delibera CIPESS 22 dicembre 
2021, n. 79, punti 1.5 e 1.6 sono revocate risorse FSC 
2021-2027 per un importo complessivo pari a euro 
9.706.936,31, di cui euro 2.582.031,70 relative al punto 
1.5 ed euro 7.124.904,61 relative al punto 1.6, in rife-
rimento agli interventi riportati in dettaglio nelle pre-
messe della presente delibera che ne costituiscono parte 
integrante. Le risorse revocate sono da imputarsi all’an-
nualità 2023. Inoltre, nell’allegato 1 alla presente deli-
bera, si dà conto che per trentotto interventi, per i quali 
la ricognizione ha confermato la sostituzione della fon-
te finanziaria preesistente, gli enti hanno comunicato i 
CUP relativi a cinquantaquattro interventi a valere sulle 
risorse preesistenti, garantendo in tal modo il rispetto 
del principio di addizionalità delle risorse FSC. 

 1.2 Nell’allegato 2, parte integrante della presente 
delibera, è riportata la lista aggiornata degli interventi 
alla luce delle modifiche intervenute e degli esiti delle 
verifiche svolte dall’Agenzia per la coesione territoria-
le, con specifica indicazione del CUP, del titolo dell’in-
tervento e dell’importo ammesso a finanziamento. Sono 
inoltre riportate le assegnazioni confermate e revocate, 
l’indicazione delle movimentazioni/variazioni dei CUP 
degli interventi, oltre che l’indicazione dei CUP degli 
interventi sostitutivi da realizzare per effetto dell’appli-
cazione del punto 1.6 della delibera CIPESS n. 79 del 
2021. 

 1.3 Le risorse definanziate, di cui al punto 1.1 della 
presente delibera, rientrano nella disponibilità del Fon-
do sviluppo e coesione e potranno essere riprogramma-
te ai sensi delle disposizioni FSC 2021-2027, preser-
vandone la destinazione per regione. 

  1.4 Gli interventi finanziati con le risorse della pro-
grammazione FSC 2021-2027, assegnate in favore delle 
regioni e delle province autonome con la citata delibera 
CIPESS n. 79 del 2021, devono assumere le obbliga-
zioni giuridicamente vincolanti (OGV) entro il termine 
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del 31 dicembre 2024, superato il quale le assegnazio-
ni si intendono revocate automaticamente. La revoca 
del finanziamento, ai sensi delle vigenti disposizioni 
di legge, non interviene nel caso in cui le operazioni 
siano sospese in virtù di un procedimento giudiziario o 
di un ricorso amministrativo con effetto sospensivo. A 
tale scopo, per obbligazione giuridicamente vincolante 
si intende:  

   a)   per le opere infrastrutturali, quella derivan-
te dalla stipulazione del contratto ai sensi dell’art. 32, 
comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016 ovve-
ro dell’art. 18 del citato decreto legislativo n. 36 del 
2023 avente ad oggetto i lavori, o la progettazione de-
finitiva unitamente all’esecuzione dei lavori, ai sensi 
dell’art. 44, comma 5, del citato decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77. Per gli interventi infrastrutturali di va-
lore complessivo superiore a 200 milioni di euro, per i 
quali il cronoprogramma procedurale prevede il ricor-
so a più procedure di affidamento dei lavori, i termini 
previsti per l’adozione di obbligazioni giuridicamente 
vincolanti si intendono rispettati al momento della sti-
pulazione di contratti per un ammontare complessivo 
superiore al 20 per cento del costo dell’intero intervento; 

   b)   per gli acquisti di servizi e forniture, la stipula-
zione del contratto ai sensi dell’art. 32, comma 8, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016; 

   c)   per gli interventi a favore delle imprese, il per-
fezionamento del provvedimento di attribuzione del 
finanziamento. 

 2. Verifica e monitoraggio. 
 2.1 La verifica del conseguimento dell’assunzione 

delle obbligazioni giuridicamente vincolanti sarà effet-
tuata dal Dipartimento per le politiche di coesione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri sulla base dei dati 
trasmessi dalle amministrazioni titolari degli interventi 
al Sistema nazionale di monitoraggio (SNM) del Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, ai sensi della legge 
n. 178 del 2020, art. 1, comma 178, lettera   i)  , compresi 
quelli acquisiti tramite interoperabilità, e consolidati 
alla data limite per l’assunzione delle obbligazioni giu-
ridicamente vincolanti. I dati di monitoraggio dovranno 
contenere elementi idonei a rappresentare le date pre-
viste e le date effettive per le diverse fasi procedurali 
rilevanti dei progetti finanziati. Restano fermi tutti gli 
obblighi di monitoraggio dei sistemi informativi rispet-
tivamente gestiti dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e dall’Autorità na-
zionale anticorruzione (ANAC), già interoperabili con 
il SNM. 

 2.2 I predetti criteri per la verifica sui sistemi infor-
mativi dell’effettivo avanzamento procedurale degli in-

terventi al fine di stabilire le condizioni per la revoca 
automatica delle assegnazioni, fermo restando le spe-
cifiche disposizioni contenute nelle delibere riguardo 
l’obbligo di assunzione delle OGV, si applicano anche 
agli interventi finanziati con le anticipazioni di risorse 
FSC 2021-2027 assegnate al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, ai sensi del punto 1.9 della delibera 
CIPESS n. 1 del 2022, nonché, per omogeneità delle 
procedure, agli interventi di cui alla delibera CIPESS 
n. 7 del 2022 che ha disposto anticipazioni di risorse 
FSC 2021-2027 al Ministero delle imprese e del made 
in Italy. 

 2.3 In riferimento alla delibera CIPESS n. 7 del 2022, 
per motivi di semplificazione, omogeneizzazione e alli-
neamento alle scadenze di monitoraggio, il termine per 
l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti, previsto a dodici e a diciotto mesi dalla pubblica-
zione della medesima delibera, è fissato, rispettivamen-
te, alla data del 30 giugno 2023 e del 31 dicembre 2023. 

 2.4 Con delibera CIPESS, da adottarsi entro novan-
ta giorni dalle scadenze per l’assunzione delle OGV, si 
provvede alla ricognizione degli interventi revocati e 
alla quantificazione delle risorse che si rendono dispo-
nibili e che potranno essere riprogrammate ai sensi del-
le disposizioni FSC 2021-2027. 

 2.5 La rimodulazione delle economie, a conclusio-
ne degli interventi finanziati con la delibera CIPESS 
n. 79 del 2021, è ammissibile solo in favore degli in-
terventi finanziati con la medesima delibera e con rife-
rimento agli appalti pubblici di lavori, per fronteggia-
re gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da 
costruzione, dei carburanti e dei prodotti energetici. A 
tale rimodulazione si provvede di comune accordo tra 
l’amministrazione regionale e il Dipartimento delle po-
litiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e viene fornita puntuale informativa alla Cabi-
na di regia FSC, istituita con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 25 febbraio 2016. 

 2.6 Eventuali rimodulazioni delle risorse assegnate 
con la delibera CIPESS n. 79 del 2021, ad esclusione 
delle economie di cui al punto 2.5, fermo restando il 
termine per l’assunzione delle OGV del 31 dicembre 
2024, saranno sottoposte all’approvazione del CIPESS, 
secondo la normativa vigente. 

 2.7 Per tutto quanto non espressamente previsto nel-
la presente delibera, nelle more della definizione della 
disciplina della programmazione FSC 2021-2027, si ap-
plicano le regole di    governance    e le modalità di attua-
zione e monitoraggio del FSC 2014-2020. 

 Il vice Presidente: GIORGETTI 
 Il segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1498 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di tadalafil, «Dinamis»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 257 del 17 novembre 2023  

 Procedura europea n. SE/H/2333/001-003/DC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale «DINA-

MIS», le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazio-
ni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: S.F. Group S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in Via Tiburtina, 1143, 00156, Roma, Italia 

 Confezione: «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse 
in blister pvc/pctfe/al 

 A.I.C. n. 050740012 (in base 10) 1JDGTD (in base 32) 
 Confezione: «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister pvc/pctfe/al 
 A.I.C. n. 050740024 (in base 10) 1JDGTS (in base 32) 
 Confezione: - «5 mg compresse rivestite con film» 84 compres-

se in blister pvc/pctfe/al 
 A.I.C. n. 050740036 (in base 10) 1JDGU4 (in base 32) 
 Confezione: «10 mg compresse rivestite con film» 4 compresse 

in blister pvc/pctfe/al 
 A.I.C. n. 050740048 (in base 10) 1JDGUJ (in base 32) 
 Confezione: «20 mg compresse rivestite con film» 2 compresse 

in blister pvc/pctfe/al 
 A.I.C. n. 050740051 (in base 10) 1JDGUM (in base 32) 
 Confezione: «20 mg compresse rivestite con film» 4 compresse 

in blister pvc/pctfe/al 
 A.I.C. n. 050740063 (in base 10) 1JDGUZ (in base 32) 
 Confezione: «20 mg compresse rivestite con film» 8 compresse 

in blister pvc/pctfe/al 
 A.I.C. n. 050740075 (in base 10) 1JDGVC (in base 32) 
 Principio attivo: tadalafil 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Special Product’s Line S.p.a. Via Fratta Rotonda Vado Largo 
1, 03012 Anagni (FR), Italia 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in 
blister pvc/pctfe/al 

 A.I.C. n. 050740012 (in base 10) 1JB9GM (in base 32) 
 Confezione: «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 

blister pvc/pctfe/al 
 A.I.C. n. 050740024 (in base 10) 1JB9GZ (in base 32) 
 Confezione: «10 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in 

blister pvc/pctfe/al 
 A.I.C. n. 050740048 (in base 10) 1JB9HR (in base 32) 
 Confezione: «20 mg compresse rivestite con film» 2 compresse in 

blister pvc/pctfe/al 
 A.I.C. n. 050740051 (in base 10) 1JB9HR (in base 32) 
 Confezione: «20 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in 

blister pvc/pctfe/al 
 A.I.C. n. 050740063 (in base 10) 1JB9HR (in base 32) 
 Confezione: «20 mg compresse rivestite con film» 8 compresse in 

blister pvc/pctfe/al 
 A.I.C. n. 050740075 (in base 10) 1JB9HR (in base 32) 

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: C 
 Confezione: - «5 mg compresse rivestite con film» 84 compresse 

in blister pvc/pctfe/al 
 A.I.C. n. 050740036 (in base 10) 1JB9HC (in base 32) 
  Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-

zione ai fini della rimborsabilità:  
  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  

 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, let-
tera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

  Classificazione ai fini della fornitura:  
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 
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 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 17 maggio 2028, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06437

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di palonosetron, «Palonosetron 
Reig Jofre».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 244/2023 del 15 novembre 2023  

 Procedura europea: SE/H/1512/001/E/001. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale PALO-

NOSETRON REIG JOFRE, le cui caratteristiche sono riepilogate nel 
riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizio-
ni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Laboratorio Reig Jofre, S.A. con sede e domicilio 
fiscale in Gran Capitán, 10 08970 Sant Joan Despí (Barcelona) Spagna; 

  Confezione:  
 «250 microgrammi soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro 

da 5 ml 
 A.I.C. n. 050780016 (in base 10) 1JFPVJ (in base 32). 
 Principio attivo: Palonosetron. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Laboratorio Reig Jofre, S.A., Gran Capitán, 10 - 08970 Sant Joan 

Despí (Barcelona) - Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 A.I.C. n. 050780016 «250 microgrammi soluzione iniettabile» 1 

flaconcino in vetro da 5 ml. 
  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  

 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 A.I.C. n. 050780016 «250 microgrammi soluzione iniettabile» 1 

flaconcino in vetro da 5 ml. 
 Classificazione ai fini della fornitura: OSP - Medicinale soggetto a 

prescrizione medica limitativa e utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 
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  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 28 luglio 2024, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06438

    AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA 
NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI
      Accordo sulla regolamentazione inerente alle modalità di 

espressione della volontà di adesione al Fondo pensione 
Espero, anche mediante forme di silenzio-assenso, ed alla 
relativa disciplina di recesso del lavoratore.    

     Il giorno 16 novembre 2023 alle ore 15,00, ha avuto luogo l’incon-
tro tra le parti che hanno istituito il Fondo pensione Espero. 

 Al termine della riunione le parti sottoscrivono l’Accordo sulla re-
golamentazione inerente alle modalità di espressione delle volontà di 
adesione al Fondo pensione Espero, anche mediante forme di silenzio-
assenso, ed alla relativa disciplina di recesso del lavoratore 

 A.Ra.N.  Firmato 
 CGIL  Firmato 
 CISL  Firmato 
 UIL  Firmato 
 CONFSAL  Firmato 
 CIDA  Firmato 
 FLC CGIL  Firmato 
 CISL FSUR  Firmato 
 UIL SCUOLA RUA  Firmato 
 SNALS-CONFSAL  Firmato 
 ANP   Firmato 
 FEDERAZIONE GILDA-UNAMS  Firmato 

     
  

  ALLEGATO    

     ACCORDO SULLA REGOLAMENTAZIONE INERENTE ALLE MODALITÀ DI 
ESPRESSIONE DELLA VOLONTÀ DI ADESIONE AL FONDO PENSIONE ESPERO, 
ANCHE MEDIANTE FORME DI SILENZIO-ASSENSO, ED ALLA RELATIVA 
DISCIPLINA DI RECESSO DEL LAVORATORE 

 Art. 1
   Oggetto, campo di applicazione ed efficacia  

 1. Il presente accordo tra le parti che hanno istituito il Fondo pen-
sione Espero, sottoscritto ai sensi dell’art. 1, comma 157, legge n. 205 
del 27 dicembre 2017, ha per oggetto la regolamentazione inerente alle 

modalità di espressione della volontà di adesione al Fondo pensione 
espero, anche mediante forme di silenzio-assenso, ed alla relativa disci-
plina di recesso del lavoratore. 

 2. La regolamentazione definita nel presente accordo si applica al 
personale di cui all’art. 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 20 dicembre 1999, in materia di trattamento di fine rapporto 
e istituzione dei fondi pensione dei pubblici dipendenti, destinatario del 
Fondo pensione Espero, che sia stato assunto successivamente alla data 
del 1° gennaio 2019. 

 3. Gli effetti decorrono dal giorno successivo alla data di sottoscri-
zione, salvo diversa prescrizione del presente accordo. L’avvenuta sot-
toscrizione viene portata a conoscenza delle amministrazioni e del Fon-
do pensione Espero mediante la pubblicazione nel sito web dell’ARAN 
e nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Art. 2
   Definizioni  

  1. Ai fini del presente accordo si intende per:  
   a)   «Fondo»: il Fondo nazionale pensione complementare per i 

lavoratori della Scuola fondo ppensione espero; 
   b)    «assunzione»: l’assunzione a tempo indeterminato, avvenu-

ta in data successiva al 1° gennaio 2019, in una delle amministrazioni 
pubbliche i cui dipendenti sono destinatari del «Fondo»; ai fini della 
individuazione della data di assunzione rileva l’effettiva immissione 
in ruolo del personale con relativa decorrenza economica del rappor-
to di lavoro; non rientra nella nozione di «assunzione» il passaggio tra 
amministrazioni o tra istituzioni scolastiche per effetto di mobilità, di 
comando o altra forma di assegnazione temporanea; non è inoltre consi-
derata «assunzione», ai soli fini del presente accordo, anche se avvenuta 
successivamente al 1° gennaio 2019:  

 l’assunzione di personale che continua a mantenere il regime 
di TFS, in base al principio della continuità del rapporto previdenziale; 

 l’assunzione di personale già iscritto al «Fondo» in virtù di 
precedenti rapporti di lavoro; 

 il passaggio tra diverse qualifiche del sistema di classificazio-
ne professionale del personale non dirigente, nell’ambito della stessa 
amministrazione. 

   c)   «amministrazione/i»: per i dipendenti del settore «scuola» l’am-
ministrazione si identifica con il Ministero dell’Istruzione; per i dipen-
denti del settore «Afam» l’amministrazione si identifica con la singola 
istituzione statale o non statale; le amministrazioni i cui dipendenti sia-
no gestiti attraverso la piattaforma per la gestione dei servizi stipendiali 
NoiPA danno attuazione al presente accordo - con particolare riferimen-
to ai flussi informativi e di comunicazione successivi all’informativa 
di cui agli artt. 4, comma 1 e 5, comma 2 - in collaborazione con la 
suddetta piattaforma, mediante la interconnessione dei rispettivi sistemi 
informativi. 

 Art. 3
   Modalità di adesione al Fondo pensione Espero  

 1. L’adesione al «Fondo» è regolata dalle norme di legge sulla pre-
videnza complementare nonché dai regolamenti e direttive in materia, 
nel tempo emanate da Covip, con particolare riferimento al Regolamen-
to sulle modalità di adesione alle forme pensionistiche complementari 
deliberato in data 22 dicembre 2020, di seguito «Regolamento Covip 
del 22 dicembre 2020». 

  2. L’adesione al «Fondo» avviene:  
   a)   mediante una esplicita manifestazione di volontà dell’ade-

rente, anche mediante sito web, nelle forme, con le modalità e con le 
garanzie di informazione e trasparenza disciplinate dai regolamenti e 
dalle direttive di cui al comma 1; 

   b)   mediante silenzio-assenso, con le modalità indicate dal suc-
cessivo art. 4, nel rispetto delle direttive Covip. 

 Art. 4.
   Adesione mediante silenzio-assenso  

 1. All’atto della firma del contratto individuale di «assunzione», 
l’amministrazione fornisce al lavoratore una informativa sulle modalità 
di adesione al «Fondo» disciplinate dal presente accordo, con specifico 
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ed espresso riferimento all’adesione mediante silenzio-assenso di cui al 
presente articolo ed al relativo termine, decorso il quale ha luogo l’iscri-
zione. L’informativa contiene informazioni generali sulla previdenza 
complementare e informazioni specifiche sul «Fondo», anche median-
te rinvio al sito web del Fondo o di siti web istituzionali. Nell’ambito 
dell’informativa, sono comunque indicati i link al sito web del «Fondo» 
ove è possibile consultare le informazioni obbligatorie previste, all’atto 
dell’adesione, dai regolamenti Covip nonché accedere alla modulistica 
o alla procedura web di cui al comma 3. Dell’informativa resa è fatta 
espressa menzione nel contratto individuale di «assunzione». Il «Fon-
do» collabora con le amministrazioni nella definizione, anche in forma 
standardizzata per tutte le amministrazioni destinatarie del presente ac-
cordo, della informativa di cui al presente comma e della modulistica di 
cui al comma 3. 

 2. Nei nove mesi successivi alla data di «assunzione», il lavoratore 
di cui al comma 1 può comunicare all’amministrazione la propria vo-
lontà di non aderire ovvero può iscriversi al «Fondo», con le modalità 
previste, manifestando espressamente la propria volontà di adesione. 
Qualora, durante tale periodo, il medesimo lavoratore, informato nei 
termini e con le modalità di cui al comma 1, non esprima alcuna volon-
tà, egli è iscritto automaticamente al predetto «Fondo» a decorrere dal 
primo giorno del mese successivo alla scadenza dei nove mesi. 

 3. Per manifestare la volontà di adesione, ai sensi del comma 2, 
primo periodo, il «Fondo» rende disponibile ai lavoratori, attraverso il 
proprio sito e nel rispetto delle direttive di Covip, la modulistica o una 
procedura conforme agli standard ed alle regole tecniche nazionali in 
materia di digitalizzazione. Le amministrazioni rendono disponibile la 
modulistica o una procedura conforme agli standard ed alle regole tec-
niche nazionali in materia di digitalizzazione per manifestare la volontà 
di non adesione. 

 4. Entro il dieci del mese, le amministrazioni comunicano al «Fon-
do» - nel rispetto della normativa sul trattamento dei dati personali, con 
modalità che garantiscano la certezza della data di ricezione - i nomi-
nativi dei lavoratori iscritti con la modalità del silenzio-assenso ai sensi 
del comma 2, per effetto della scadenza del termine dei nove mesi ivi 
previsto, avvenuta nel corso del mese precedente. 

 5. La comunicazione al «Fondo» di cui al comma 4, può avvenire 
anche per il tramite di piattaforme per la gestione dei servizi stipendiali 
(«NoiPa» o analoghe). 

 6. L’iscrizione ai sensi del presente articolo avviene nel comparto 
di investimento «garantito». 

  7. Entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 4, il 
«Fondo» comunica al lavoratore iscritto mediante silenzio-assenso:  

   a)   l’avvenuta adesione e la relativa data da cui decorre l’iscrizio-
ne nonché i flussi di finanziamento attivati e gli eventuali ulteriori flussi 
di finanziamento attivabili; 

   b)   il comparto al quale è automaticamente destinato il flusso di 
finanziamento attivato con l’adesione mediante silenzio-assenso e le al-
tre scelte di investimento disponibili; 

   c)   la documentazione di cui all’art. 6, comma 5, del «Regola-
mento Covip del 22 dicembre 2020» e le indicazioni di cui all’art. 6, 
comma 6, del suddetto regolamento; 

   d)   la possibilità del recesso ai sensi dell’art. 6, con specifica in-
formativa su modalità e termini per l’esercizio di tale diritto nonché 
sul link al sito del «Fondo» ove è possibile scaricare la modulistica o 
accedere alla procedura web previste dall’art. 6, comma 3. 

 8. Le amministrazioni adeguano i contenuti dei contratti individua-
li al fine di tenere conto di quanto previsto al comma 1. 

 9. Ferma restando la decorrenza dei contributi dalla data di iscri-
zione indicata nel comma 2, le amministrazioni interessate iniziano a 
versare il contributo datoriale ed il contributo a carico del lavoratore, 
trattenuto a quest’ultimo, entro il secondo mese successivo alla data 
della comunicazione ricevuta dal «Fondo» ai sensi dell’art. 6, com-
ma 5. Dal momento in cui si attiva il flusso dei contributi, le amministra-
zioni, il cui è personale è iscritto alle gestioni INPS per il trattamento di 
fine rapporto, effettuano anche le prescritte comunicazioni all’Istituto, 
con le modalità dallo stesso previste. 

 Art. 5
   Norma di prima applicazione  

 1. Il presente articolo disciplina, in prima applicazione, l’adesio-
ne mediante silenzio-assenso del lavoratore la cui «assunzione» abbia 
avuto luogo successivamente al 1° gennaio 2019, ma prima della data di 
entrata in vigore del presente accordo. 

 2. Entro nove mesi dalla sottoscrizione del presente accordo, le am-
ministrazioni forniscono ai lavoratori di cui al comma 1 l’informativa 
di cui all’art. 4, comma 1, con specifico ed espresso riferimento all’ade-
sione mediante silenzio-assenso di cui al presente articolo ed al relativo 
termine, decorso il quale ha luogo l’iscrizione. L’informativa di cui al 
presente articolo è resa mediante comunicazione personale agli interes-
sati con modalità che garantiscano la certezza della data di ricezione. 

 3. Nei nove mesi successivi alla data in cui è stata resa la comuni-
cazione di cui al comma 2, il lavoratore di cui al comma 1 può comuni-
care all’amministrazione la propria volontà di non aderire ovvero può 
iscriversi al «Fondo», con le modalità previste, manifestando espressa-
mente la propria volontà di adesione. Qualora, durante tale periodo, il 
medesimo lavoratore non esprima alcuna volontà, egli è iscritto auto-
maticamente al predetto «Fondo» a decorrere dal primo giorno del mese 
successivo alla scadenza dei nove mesi. 

 4. Anche al personale di cui al presente articolo si applica quanto 
previsto dall’art. 4, commi 3, 4, 5, 6, 7, 9. 

 Art. 6.
   Diritto di recesso del personale iscritto mediante silenzio-assenso  

 1. L’iscritto mediante silenzio-assenso ai sensi dell’art. 4 o 
dell’art. 5 dispone di un termine di trenta giorni per recedere senza costi 
di recesso e senza dover indicare il motivo. 

 2. Il termine entro il quale può essere esercitato il diritto di recesso 
decorre dalla data di comunicazione dell’adesione ai sensi dell’art. 4, 
comma 7. 

 3. Per esercitare il diritto di recesso, l’aderente invia una comuni-
cazione al «Fondo», mediante lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento o posta elettronica certificata o altri mezzi da questo indicati che 
garantiscano la certezza della data di ricezione. Per esercitare tale diritto 
il «Fondo» rende disponibile, attraverso il proprio sito, la modulistica o 
una procedura conforme agli standard ed alle regole tecniche nazionali 
in materia di digitalizzazione. 

 4. Il «Fondo», entro trenta giorni dal ricevimento della comunica-
zione relativa al recesso, procede a rimborsare, al lavoratore e/o all’am-
ministrazione, le somme eventualmente da questi pervenute. 

 5. Entro il dieci del mese, il «Fondo» comunica alle amministra-
zioni, nel rispetto della normativa sul trattamento dei dati personali, i 
nominativi dei lavoratori che hanno esercitato il diritto di recesso nel 
corso del mese precedente e per i quali, conseguentemente, non vanno 
attivati i flussi finanziari di cui all’art. 4, comma 9, nonché i nominativi 
dei lavoratori che non hanno esercitato tale diritto nei termini previsti e 
per i quali, conseguentemente, vanno attivati i predetti flussi finanziari. 

 Art. 7
   Norme finali  

 1. Le parti esprimono, fin d’ora, il proprio positivo avviso in merito 
al recepimento dei contenuti del presente accordo nello Statuto e nei 
regolamenti del «Fondo», con le procedure previste dalle norme che ne 
regolano il funzionamento. 

 2. Le parti concordano che eventuali adeguamenti dei processi e 
flussi di comunicazione previsti dall’art. 4 e dall’art. 6, al fine di con-
sentirne l’ottimizzazione e l’adattamento nel tempo, anche nella pro-
spettiva dei cambiamenti indotti dalla digitalizzazione, potranno essere 
effettuati d’intesa tra i soggetti coinvolti nei flussi di comunicazione, 
previa informazione alle parti sottoscrittrici del presente accordo. 

 3. Nell’ottica di favorire scelte consapevoli ed informate sulla 
previdenza complementare, le parti valutano positivamente attività ed 
iniziative delle amministrazioni destinatarie del presente accordo e dei 
soggetti sindacali rivolte al personale, svolte ove possibile in collabora-
zione con il Fondo, che perseguano obiettivi di una maggiore conoscen-
za della previdenza complementare e di una più ampia diffusione della 
cultura previdenziale. 

  Dichiarazione congiunta  

 Le parti sono concordi nel valutare l’estensione delle disposizio-
ni del presente accordo relative all’adesione mediante silenzio-assenso 
anche al personale a tempo determinato, con particolare riferimento ai 
rapporti annuali o a quelli di durata coincidente con quella dell’anno 
scolastico. A tal fine, ritengono utile, anche alla luce dell’esperienza ap-
plicativa del presente accordo, valutare congiuntamente la possibilità 
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di tale estensione, entro il 1° settembre 2023. Resta fermo, comunque, 
che a tale personale si applicano integralmente le disposizioni relative 
all’adesione espressa di cui all’art. 3, comma 2, lett.   a)  .   

  23A06453

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Cerimonia di presentazione di lettere credenziali    

     Il 16 novembre 2023 il sig. Presidente della Repubblica ha ricevu-
to al Palazzo del Quirinale S.E. Amira Arifović Harms, Ambasciatore 
della Repubblica di Bosnia ed Erzegovina, S.E. Md Monirul Islam, Am-
basciatore della Repubblica popolare del Bangladesh, S.E. Mohamed 
Mahmoud Dahi, Ambasciatore della Repubblica islamica di Mauritania, 
S.E. Abat Fayzullayev, Ambasciatore della Repubblica dell’Uzbekistan, 

S.E. Zahid Bin Tan Sri Rastam Ambasciatore di Malaysia, i quali gli 
hanno presentato le lettere credenziali che li accreditano presso il Capo 
dello Stato.   

  23A06434

        Rilascio di     exequatur    

     In data 13 novembre 2023 il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur     al sig. Cosmin 
Dumitrescu, Console generale di Romania in Torino.    

  23A06435

        Rilascio di     exequatur    

     In data 13 novembre 2023 il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur     al sig.ra Ioana 
Gheorghiaş, Console generale di Romania in Bari.    

  23A06436  
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